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LdsulluppodellosGilraiuaiiiuil 
spronato dall'Adunata della "rosea,, 

Abbiamo sempre da to poco 
spazio alle gare sciistiche, sal­
vo per le prove a carat tere al­
pinistico, per Quelle più impor­
tant i (Olimpiadi, Campionati 
del mondo, ecc.) che non poS' 
sono essere ignorate e a qual­
che competizione d i fondo. La 
nostra; attenzione è .tesa, so­
prat tut to , allo^ sci come mezzo 
di escursionismo, - specialmen­
te invernale. Ma vi è una pro­
va che, per le sue carat ter i ­
stiche, per lo scopo di incita­
mento alla diffusione dello sci 
fra la gente di montagna, me­
rita la massima attenzione da 
parte^ nostra e degli alpinisti 
che devono, considerarla: con 
particolare simpatia: l'Adu.-
nata sciatori valligiani - Cam­
pionato delle valli d'Italia, che 
fa par te delle manifestazioni 
tradizionali della Gazzetta del­
lo Sport. 

L'approssimarsi di questa 
vede fervere la preparazione In 
ogni vallata e ne eccita l'emu­
lazione. Poichre^l .regolamento 
stabilisce che le squadte siano 
formate d a quattro elementi, 
di cui uno di riserva, e che pel 
conteggio del tempo conta l'ar­
rivo al traguardo dell'ultimo 
atleta, né risulta che non vale 
la presenza in squadra di un 
« Campione » se gli altri non 
sono della stessa forza. Ne con­
segue . per tanto un'omogeneità 
di composizione, una compat­
tezza nella condotta di gara 
senza le quali è Inutile cimen­
tarsi. Insomma, per scegliere 1 
appresentantl di ogni valle, 1 

dirigenti devono avere a di­
sposizione un certo numero di 
elementi dai quali t rarre 1 
quattro ,che abbiano .eguali 
possibilità fisiche e tecniche. 
Da qui la necessità d i appel­
larsi: ad energie, giovani, fre­
sche. E' quindi, In ultima ana-
ìisij la-miglior propaganda per 
a diffusione,dello sci in tut ta 
ia catena alpina. , • ' • 

I cadetti di Cogne 
Quest'anno la prova h a avu­

to svolgimento, per la diclan-
noVesima edizione, sulle nevi 
della Val Nontey, In quel di 
Cogne. Tralasciamo la cronaca 
minuta • .della manifestazione 
dèi ,30 .marzo, che 1 colleghi 
della « rosea »'.e df al tr i quo­
tidiani hanno t ra t ta to ampia­
mente. Ci preme Invece rile­
vare come la caratteristica del­
l'Adunata, abbia avuto un'en­
nesima conferma anche a; Co­
gne: la «scoperta», cioè di 
nuove insospettate energie nel 
vasto vivaio dèi valligiani. , 

Si t r a t t a ' di un « quartet to » 
di ragazzi finora sconosciuti 
negli annal i delle grandi gare 
sciistiche: , i rappresentanti 
della Val di-Cogne, appar te­
nenti al Dopolavoro aziendale 
Cogne : • Viijcenzo Perruchon^ 
diciannovenne,^ Celestino Day-
né. Giuliano;Cuaz é Innocenzo 
Jeantet , . tut t i di 1" e 2» cate­
goria. Per nulla spaventati 
dalla presenza in altre squadre 
di competi tori . cóme Alberto 
Jammaron, Severino ed Egidio 
Compagnoni e ' dei, due Vue-
rlch, si sono presentati al via 
con Intenzióni modeste, ma 
hanno marciato con metodica 
regolarità e sono giunti al t ra­
guardo a distanza di pochis­
simi secondi uno dall 'altro. In 
condizioni di freschezza In­
vidiabili, che ne dimostrano 
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Il vero alpinista 
non può stare 

con la testa nel saccol 
Deve tenersi aggiornato con­
tinuamente sagli avvenimenti 
che lù interessano, deve mi­
gliorare la propria coltara, 
ieve, insomma,- essere al 
corrente di tatto la vita al-
ììnistica nazionale. ^ . 

Tatto dò è possibile sol-
anto leggendo l'unico gior-
lale del genere esistente in 
Mia: 

Lo Scarpone 
Quota annua L. 14,60 

decorritjlie da qualsiasi epoca 

4 chi ci procura un nuovo 
ihhonato regaleremo la car-
'a delle Grigne al 50.000, 

edita dalla C. T. l. 
taviare va^ua, ' assegni o irancobolM 
'll'Amministrazione de «Lo Scarpone» 
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la severa preparazione. E si 
che l 'andamento della gara era 
stato; tutt 'altro, che facile. An­
zitutto pel percorso, che si sno­
dava per circa 15 chilometri 
lungo. tut ta la Val Nontey, con 
dlsllvello di oltre 200 metr i da 
compiersi due volte;, la pis ta 
seguiva la mulat t iera di fon­
do Valle e'si spostava ora a.s i­
nistra ora a destra del tor­
rente, ' ih mezzo agli abeti. Una 
nevicata noli troppo fìtta, m a 
insistente,: h a imperversato 
per tu t t a la ma t t ina ta , r en ­
dendo il terreno poco; veloce 
e richiedendo -così maggior 
sforzo ai concorrenti. In se­
condo luogo per le altre squa­
dre competltrlcl 'e specialmen­
te quella della Valdigna, della 
Valtellina, del pontebbani, che 
avevano tut ta l 'aria di spa­
droneggiare, contando su « az­
zurri» di fama indiscussa. Ed 
effettivamente al prlriio pas ­
saggio I valtellinesi sembrava­
no sicuri dominatori, s seguiti 
da altri concorrenti, che non 
erano quelli di Cogne.: Ma la 
sorpresa si è avuta nel finale, 
con infinito giubilo degli abi­
tan t i locali, che hanno t r ibu­
tato un vero trionfo ai loro 
rappresentanti . ~ -

•Il "tifo,, del Podestà 
di Schilpario 

•Non bisogna tuttavia fer­
marsi ai risultati sportivi. Oc­
corre tener presente lo spirito 
di emulazione e l'entusiasmo 
che an imavano , le squadre 
giunte a Cogne: bisogna sopra 
tut to tener conto che, nelle 
at tuali contingenze, quando 
quasi tut t i I giovani" più validi 
delle vallate sono sotto le a r ­
mi, trovare quattro elementi 
da presentare in piena effl-
clètlzaT'còstitufsce Tin atto^'dl 
fede e di volontà che mer i ta 
ogni lode e che ha un- signi­
ficato superiore al puro risul­
tato agonistico. Qualcuno dei 
concorrenti aveva ottenuto a l -
llùltimo ' monignto . un breve 
breve permesso, dai rispettivi 
Comandi militari. Ma si t r a t ­
tava di poche eccezioni: la 
maggior par te-erano giovanis­
simi, oppure anziani che in 
qualche caso superavano I 40 
anni, come ad esemplo I for-
mazzinl, accompagnati da Ba-
chér tu t tora pervaso da Ine­
stinguibile entusiasmo per 
queste competizioni. ' _ 

Tipico esemplo ..della passio­
ne con cui certi organizzatori 
curano e seguono 1 loro val­
ligiani è dato dal-podestà di 
Schilpario, Borialdl, salito à 
Cogne per assistere i propri 
« ragazzi ». Dalla vigilia della 
gara -a i momento del via egli 
ha vissuto ore di trepidante 
speranza, di at tesa fremente. 
Alla fine del primo giro, quan ­
do I . rappresentanti della Val 
di Scalve, In fiammante maglia 
rossa, passarono davanti al 
traguardo per rinizio dA se­
condo giro, i cronometristi li 
annunciarono al terzo posto. 
L'entusiasmo comunicativo del 
podestà non aveva più limiti. 
Egli friggeva letteralmente 
quando, verso la fine, susse­
guendosi gli arrivi, non vede­
va ancora s p u n t a r e ! suol «dia-, 
voli rossi». Finalmente èccone 
uno, distaccato dagli a l t r i : si 
ferma, ne attende l'arrlVo per 
giungere assieme, come vuole 
il regolamento. Bonaldl esplò­
de in colorite espressioni di In-. 
citamento, si rammarica^ : che 
non V abbiano • evldenteiriente 
seguito I suoi consigli, m a poi 
quando giungono piazzandosi 
al nono pósto, dà pieno sfogo 
al suo commovente « t i fo» , 
all'affetto verso i suoi ragazzi; 
li abbraccia, li bacia uno ad 
uno, .11 ricopre con. le man te l ­
line,: lascia tu t to e tu t t i per 
accompagnarli all'albergo... CI 
aveva raccontato tuHI gli e-
plsodi della prèpàraziohe, -la 
colletta organizzata personal­
mente da lui per poter Invia­
re, la squadra, l 'allenamento 
compiuto sul terreno della Val 
di Scalve. Era contento anche 
del nono posto e si r ipromet­
teva per l'avvenire migliori 
affermazloni...-

Questa gara h a soddisfatto 
molta gente e / in primo luogo 
gli organizzatori, che non si 
attendevano forse la par teci -
paSIone di ben veli t i 'squadre; 
Ma* al successo h a contribuito 
in modo preminente anche la 
perfezione d i . tu t t i I servizi. E 
qui" bisogna spendere qualche 
parola Un onore del Dopolavo­
ro aziendale Cogne che,- per 
desiderio dello stesso senatore 
Euclide: Silvestri, presidente 
della grande Inipresa minera­
ria omonima, tan to benemeri­
ta • per • l'autarchia- nazionale 
(rappresentata dal cav. Fenu) , 
non ha lesinato mei^zi perchè 
tutto funzionasse nel miglior 
modo. 

Cougnet, Porrlni e C. 
Nella tr iade dei direttori or­

ganizzativi era r ing. Jacopo 
Guerrazzi del Dopolavoro A-
zlendale Cogne, che sì è prodi­
gato Instancabilmente per far 
gli onori di casa, offrendo un 
mirabile - esemplo di questo 
compito tan to delicato. E se 
aggiungiamo a lui Armando 
Cougnet,' Il «deus ex machi­
n a » di tu t te le manifestazioni 
particolari della Gazzetta del­
lo S^ort, di poche parole come 
sempre, ina gran maestro nel­
la, sua lunga esperienza, e II 
cav. Ambrogio Porrlnl, della 
F.I.S.I. di Gallarate col sliO 
stato maggiore di cronometri­
sti e dì controlli, esponente del­
la. « vecchia guardia » appas ­
sionata e disinteressata che I 
giovani dovrebbero maggior­
mente ammirare e seguire, si 
può avere un'idea del risultato 
che ne è uScIto. Non dimenti­
chiamo poi che pei servizi r a ­
dio — perfetti anch'essi mal ­
grado l'ostinato maltempo -^ 
era s ta to , fatto appello alla 
Scuola militare di Alpinismo 
di Aosta che aveva--risposto 
sollecitamente Inviando I suoi 
migliori specialisti, spronati 
dalla presenza • sul posto del 
colonnello Volla, comandante 
della Scuola 's tessa e del co ­
lonnello Sellerlo, del 4.o Alpini. 

- La prossima ^edlzIone di que­
sta Adunata valligiani: : avrà 
ancora : svolgimento a Cog:ne, 
poiché II regolamento stabilisce 
che l'organizzazione della suc­
cessiva edlzIoné^ spetti alla val­
lata vincitrice. Il successo è 
quindi già fissicurato un 'al t ra 
volta. E con tanta 'maggior le ­
na i dirigenti del Dopolavoro 
Aziendale Cogne si accingeran­
no alla nuova fatica, In quanto 
l'altro giorno hanno .tratto le 
pt trarhple so"ddÌsM?lòm^^^ 
oltre alla squadra classificata­
si prima, hanno conquistato 11 
secondo posto colla Valdlgna, 
nella quale era Jammaron ed 
11 5.0 posto con un'al t ra .squa­
dra della Valnontey,. tu t t e 
composte da dipendenti delia 
S. A. Miniere Cogne. La par te 
del leone, insomma... 

Gaspare Pasini 

RISPOSTA A ZULIANI 

Riceviamo e pubblichiamo: 
- « •Sono un "pratico" della 

Valle'Spluga. che conosco me-
tto per metro, e mi sento in 
dovere di fìsjìondere all'arti­
colo di A. Zuliani, da voi 'ipub-
blicato il \& marzo. -. 

Lo Zuliani è caduto in un 
errore direi quasi banale •: ha 
confuso le cime del Surretta 
propriafnente dette con il Grup­
po del'Surrettai che comprende 
i diversi Comi {Rarrio Nord. 
Ovest), le 5 Cime cadenti {Sud-
Ovest - 2989... 3021) ed il Pini-
rocolo {Est). \' 

Le Cirrie del Surretta pro­
priamente dett^ (^Carducci, Ne­
ra, Rossa, Adami), non presen­
tano dal'lato italiano né esta­
te né iriverno alcuna difficoHà. 
Le Cirrie Cadenti sono invete 
assai irnp e guatine ; la Ipro tra­
versata . (Itinera montium : 
Valle Spinga 76) «,è sicura­
mente, la più, difficile arrampi­
cata dell'intera valle dello 
Spluga». Il De Simoni conti­
nua: " si ignorano salite per i 
versanti. Sud, "Bst, Nord». 

Non solo dunque ^prima in­
vernale, ma assoluto, per le 
pareti Sud e Nord, delle quali 
la prima: {da me varie volte 
studiata) é veramente una "pa­
rete '' di per io me,?io 150 in. di 
quasi verticale, -̂  * 

Della traversala, ho detto 
sopra,' della, discesa basta far 
notare che d'estate {benché 
completamente a nord) é nella 
parte lalta assolutamente priva 
di neve e coperta qua e là di ve­
trato. ,' • : 
.'Impresa dunque mént'affallo 
''più che modesta'' impresa che 
.certo? non- ] molti • alpinisti sa­
prebbero'compiere soli, impre­
sa che non.ha alcun co^ifronto 
con la "scalata del Resegone 
in pieno inverno"! 

Io non dubito della.'"passio­
ne'' e della forzo,, ima della 
"competenza" de\lVo Zuliani: 
prima di giudicare o criticare 
altri. Se non si è-più che cer­
ti, ricorrere a qualche guidina 
0. per lo meno a quelche preci-
sa,caxta:dellq,^zonct,.^^^fi!itio-
rie'.: Chi d'eli resto f.ónosce il 
piccolo :e quasi timido Re, sa 
che egli è coraggioso, in molle 
cose, ma nqri certo "nel rac­
contare frottole- ai giornalisti 
ignari e creduloni" giornalisti 
che, in questo caso, sarebbero, 
tra l'altro, quelli dello "Scar­
pone" e della "Montagna" ». 

Ravizza Giulio 
Socio C.A.I. 

flipinismo invernale 
In ValdìSusa 
SI h a notizia di nuove a-

scensloni compiute ' i n Val d i 
Susa e più precisamente nella 
Valle' Stret ta , specialmente da 
cordate di soci del C.A.I. Cosi 
si è raggiunta la Torrcf Germa­
na con una cordata composta 
da Antonio Villa, . Marcello 
Pomba, Luigi Lanatl . I t re 
hanno effettuato la pr ima In­
vernale pel versante ovest sud 
ovest, impiegando circa 6 ore 
di sa l i ta effettiva. • 

Un'al tra Impresa di notevole' 
Importanza è quella compiuta 
da Villa Antonio, accompagna­
to d a Fillppello Carlo della 
«Giovane- Montagna», 'a l la 
Pulita Mattlrolo del Serous. La 
salita venne compiuta sulla 
parete sud-ovest. Gli alpinisti 
rldlsceséro dalla- vet ta per la 
cresta nord-ovest e la parete 
sudovest, incontrando passag­
gi di-quartp e primo grado. " 

inf ine un'impresa di partico­
lare rilievo è s ta ta quella com­
piuta da Antonio Villa, Mai:-
cello Pomba e Luigi Lanat l 
alla P u n t a Questa, sempre nel 
gruijpo del -Serous, salendo 
della parete sud-ovest, e r idl-
scendendo per la cresta nord­
ovest. 

La scalata h a richiesto otto 
ore di effettiva salita durante 
le quali l t re hanno dovuto lot­
tare contro il fredlo e le con­
dizioni Invernali della monta­
gna. Anche nel ri tornò le con­
dizioni della neve-ostàcolarono 
molto gli alpinisti, sicché la 
loro marc ia divenne sempre 
più lenta e furono costretti a 
bivaccare su una parete ; com­
plessivamente gli alpinista Im­
piegarono 12 chiodi e 4 àneUl 
da corda. :' • 

Tut t i gli soalatorii appar ten­
gono alla Scuola Gabriele Boc-
calatte del C.A.I. di Torino. -

Imprese di alpinisti tedeschi 

• I todeschd hanno portato a 
tèrmirie felicemente, nei giorni 
scorsi, t re ardite imprese, sca­
lando per la prima volta in 
inverno malgrado avverse con­
dizioni, la parete nord del 
« Hochtor »; -quella est del 
« Watzmann »• e il Grimming. 

La pr ima è stata effettuata 

da una cordata di tre provetti 
alpinisti composta dal viennese 
Fritz Kasparek, ben 'no to per 
la sua scalata della parete nord 
dèir«Eige.r », dall'-istrtutlore 
della Scuola d'alpinismo : di 
Fulpmes, Sepp Brunnhuber. e 
dalla guida Adolf Wiegelè. La 
salita della diffìcile parete nord 
del i« Hoclitor », -che richiede 
normalmente, ih estate, tre ore 
dii scalata ed era ritenuta im­
possibile ih inverno, ha richie­
sto, ben sette giornate di sforzi 
e sei bivacchi notturni, perchè 
le rocce erano completamente 
ricoperte, di ghaiccio. . 

- La parete èst del <c Watz­
mann », che strapiomba sul 
Koenigssee e che, con i suoi 
1200 metri di altezza., è la mag­
giore delle .41pi orientali, è sta­
ta vinta dopo' tre giornate di 
pericolosa scalata da due cac­
ciatori delle Alpi: Oskar Bih-
der e Dieter Hènning. , ' 

l i Grimming (m. 2351), spe­
cialmente diffìcile d a v scalarsi 
in Inverno per le frequenti -va-, 
langbe, di pietre e di neve, è 
stato asceso, anch'esso per la 
pr.'ma volta in qu"ésta stagion:... 
dal. sergente di.polizia Floriah 
Griessl, di Linz, e dall 'appun­
tato Franz Puercher, di Mit-
tendorf. 

Dal Pian Cavallone 
al Zéda 

Merita d'essere segnalata la 
impresa por ta ta a-termine dal 
giocane fascista Giancaflo Ce­
retti e dal portatore Giuseppe 
Moriggia, entrami)i di- Verba-
nia, i quali in otto ore sono 
riusciti ad.effettuare in corda­
ta la lunga t raversata dal Pian 
Cavallone al Monte Zeda, at-
verso la Marena. 

Già nella pr ima par te della 
traversata i due giovani furo­
no costretti a superare notevoli 
difficoltà dovendo procedere su 
di una sottilissima cresta com­
pletamente, ghiacciata. Dopo la 
Maì-ona le difficoltà "aumenta­
rono iiiquantochè si trovarono 
su roccia coperta da :nsve fa­
rinosa, ma con tenacia resi­
stettero agli sforzi e superato 
in due ore u n passaggio di 30 
rrietri,- poterono arrivare in vet­
ta alle '12. Una breve sosta e 
quindi i?idiscesa con gli sci al 
Pian Vada e poi ad Aurano. 

Medaolie al Valore atletico 
ad alpinisti e sciatori 

n Foglio d'OrdIjjl n . 270 del 
P.N.F. pubblica i nominativi 
degli atleti ai quali il Duce, su 
proposta d^l Presidente del 
C.O.N.I., h a conferito medaglie 
al-Valore atletico per gli anni 
XVII e XVin . Stralciamo dal 
ludgò elenco quelle che si ri­
feriscono ad alpinisti ' e sclà-
t o d . : . . . « . . ; , ' • . • . , : : . ; „ , • . • • . , , ; . . : . , . . , 

,-^': •ALPINISMO -. 
Alla menioria: Medaglia d'o­

ro a Comici Leonardo Emilio, 
caduto in ascensione. 

A viventi: Medaglie d'oro : 
Bonacossa \ Aldo, ascensione 
nelle Ande Cilene, anno XVIII. 

Ghignane Pielro, spedizióne 
alpinistica Ande Sùd-amerlca-
ne, anno XVIII. 

Vinci Alfonso, capocpirdata 
nell'ascensione della pairete O 
del monte Agnèr, anno XVIII. 

Medaglia d 'argento di primo 
grado: Bernasconi Gian Elia, 
ascensione della parete O. del 
monte Agnèr.: 

Medaglia 'd'argento di secon­
dò grado: Gerard .Remigio, 
ccànponente .spedizione Ande 
Cilene, anno XVIII. 

. .: /.sci'' 
.A Vivènti: Medàglie di bron­

zo"; Compagnoni Severino, 
campione Italiano , staffetta 
4x10, anno XVIII. 

Jammaron Alberto, campio-' 
ne italiano per 11 fondo. Anno 
XVIIL 

li gen. Nasci 
promosso per merito di guerra 

' l i generale di divisione Ga­
briele Nasci, comandante delle 
truppe alpine ih Albania, è sta­
to promosso generale di corpo 
d 'a rmata per merito di guerra 
con la seguente motivazione: 
T'ftn quaranta giorni di d^ura 
ecd aspra lotta, fra difficoltà di 
orkù genere, con comandi ru-
^ifswnmìi^'&ì'^'^riirfiiipiiileyorgaf 
nizzazione logistica, cónduceva 
la sua grande unità al com­
pimento di manovre imiti che e 
strategiche oltremodo rischiose 
e di difficilissima esecuzione, 
ottenendo ammirevoli risidtali. 

Sempre presente fra le 'sue 
truppe, si prodigava in ogni 
campo, e infondeva fede e slan-
ciò a reparti, i quali, benché 
esausti per duri sanguinosissi­
mi combattimenti e per disàgi 
di ogni geriere, continuavano a 
dare prova di grande valore-». 

Albania 28 ottobre-10 dicem­
bre 1940-XIX. . , 

Tutti i soci del C.A.I. sono 
particolarmente lieti della pro­
mozione dal gen. Nasci .che è 
anche Presidente militare del 
C.A.I. 

I l iesi 

Quella che, fino a ieri, era 
stata lina pur sempre feconda 
attività, di carattere stretta­
mente locale, della Commis­
sione « Chiesette Alpine », co­
stituitasi in seno alla. Sezione 
di Brescia del C.A.I., di pro­
muovere cioè l'erezione, la ri­
costruzione, la manutenzione, 
l'arredamento e l'officìatura dì 
Chiesette e Cappelle presso i 
suoi maggiori rifugi alpini, da 
dedicarsi alla memoria di Ca­
duti in Guerra, sta" oggi tra­
sformandosi, incoraggiata da 
un fervore di lusinghieri con­
sensi e in un'atmosfera dì ge­
nerale simpatia, in attività di 
carattere e portata nazionale. 

Del nuovo Ente, che ha pre­
so il nome di « Opera delle 
Chiesette alpine» è ancóra 
l'anima e il segretario l'Avv. 
Brunelli del Consìglio di Pre­
sidenza del C.A.I. brescìanp, 
alla cui geniale, zelante e in­
faticabile attività si deve se 
è sorta la graziosa Chiesetta 
al Passo del Gavìa ed è stata 
ricostruita quella al. rifugio 
« Bonardì » al Passo del Muni­
va ese_ è stata inaugurata 
presso il grande rifugio «Ai 
Caduti dell'Adamello » al Pas­
so dèlia Lobbia, la Campana 
dei' Caduti, che ha il vanto di 
essere la più alta d'Italia (me­
tri 3100). 

Ora egli avrà modo di allar­
gare ed esplicare la sua attivi­
tà-anche altrove e in un più 
vasto campo. 

Infatti già e prima ' ancora 
che sia stata data la notizia 
ufficiale, della sua costituzio­
ne, giungono all'Opera richie­
sta dì pratici consigli, di col­
laborazione tecnica, di aiuti 
finanziari da parte di Sezioni 
del C.A.I., di Enti e di privati, 
desiderosi di onorare e di per­
petuare il ricordo diloro glo­
riosi Caduti con l'erezione e 
la ricostruzione di « opere du­
rature di fede e di amore (co­
me dice il programma dell'Or 
pera) tra la mistica e solenne 
pace dei monti». . 

Perciò la segreteria sta già 

bandendo il suo primo concor­
so a premi tra ingegneri e 
architetti . italiani (compresi 
quelli alle armi) per la ere­
zione di una Cappella sul Pian 
di Neve, mentre presto.dovrà 
bandirne un secondo per ade­
rire a una delle richieste, di 
cui più sopra si è parlato. 

Su questa at t ivi tà dell'Ope­
r a terremo, di volta In volta, 
informati i lettori dello « Scar­
pone», tanto più che a questo 
giornale saranno affidati I « r e ­
ferendum » per la scelta del 
progetti da giudicarsi migliori 
e che esso verrà riproducendo. 

Altra simpatica, iniziativa 
dell'Opera sarà quella di ban­
dire concorsi a scelta per sog­
giorni estivi gratuiti o semi­
gratuiti in rifugi del C.A.I. o 
in alberghi di alta montagna, 
provvisti di Chiesetta o Cap­
pella, perchè di essi fruiscano, 
iri prevalenza cappellani mili­

tari, decorati, mutilati e inva­
lidi di guerra. Così il program • 
ma dell'Opera troverà la sua 
piena attuazione nel tributo 
di omaggio, dì onore e di ri­
conoscenza, che essa vuole sia 
reso ai gloriosi Caduti e ai va-
larosì sopravvissuti di questa 
nostra dura e santa guerra di 
redenzione. 

E con simili finalità, cui es­
sa tende, l'Opera si è già assi­
curata quel successo, che, del 
resto, non poteva né doveva 
mancarle. 

GINO-GASTIGLIONI 

Per il nostro giornale 
N'ell'inviarci i) rinnovo della 

sua quota annua, rabbonato 
Pompeo .Boniardi di Monza, ci 
ha • rimesso 10 Uri in più come 
volontaria sottoscrizione pel gior­
nale.- Lo ringraziamo. 

Ritorna il "Parràvicini,, 
Il sei aprile, sulle nevi del­

l 'al ta valle Brembana, a cura 
dei camerati del Guf «Gugliel­
mo .Oberdan » di Bergamo, a-
vrà luogo la disputa della VI 
edizione del Trofèo Agostino 
Parravictni, che va considera­
to', per la bellezza della zona 
in cui svolge,; per le asperità 
da affrontare e per la larghis­
sima partecipazione di pattu­
glie, la principale delle prove 
sci-alpinistiche primaverili ita­
liane. ' 

Il Trofeo Parravicini, in so­
lo sei anni ha fatto n molta 
s t r a d a » . E' una prova che noi 
amiarpo, perchè è èntjata. nel-
l 'abitudine degli appassionati 
della montagna, non solo pel 
suo valore sportivo, ma anche 
per i suoi fattori di carattere 
economico è turistico. La ma­
gnifica zona, che da Carona si 
protende sin oltre il rifugio 
Fratelli Calvi, pr ima dell'effet­
tuazione di questa proya. che 
ricorda u n noto giovane scala-
toj?e.,wpblco,^peritQ,mentre~star., 
va effettuando una difficile pri­
ma ascensione, era ' pressoché 
sconosciuta dagli .sportivi non 
solo italiani, ma Qtiasi anche da 
quelli bergamaschi. Con la di­
sputa dèi « Parravicini » si fa 
conoscere a centinaia e centi­
na ia di appassionati una zona 
che può a,vere indubbiamente 
anche un suo domani turistico 

Il Trofeo h a ormai una tra­
dizione e un passato. F ra i 
suoi vincitori figurano oltre ai 
Compagnoni, laltri nomi di atle­
ti di primissimo piano, nel set­
tore delle prove di resistenza, 
vedi • elementi-Maurizio, i due 
«torell i» che in,difesa dei co­
lori della Scuola mili tare d'al­
pinismo di Aosta, l 'anno scor­
so, in u n a radios'a giornata di 
sole, hanno demolito tutti i pri­
mat i precedenti. Questa prova, 
h a in se un significato, un com­
plesso di valori, t r a cui quello 
agonistico e morale stanno cer­
tamente all'aVaraguardia. / 

Il Trofeo Parravicini. al con­
fronto di altre prove di resi­
stenza, esige una grande pre­
parazione spirituale e morale, 
un altissimo potenziale Si vo­
lontà, di combattività e di de­
cisione. Grazie a queste sue al^ 
tè doti, il (I Parravicini » è ve­
nuto acquistando, ''anno per an­
no, una importanza sempre 
maggiore. E' così divenuto que­
st 'anno, per volere dei goliar­
di bergamaschi, che son capeg­
giati-da quell'appassionato del­
la montagna che è l'ing. M'airia 
Testa,- tma prova a carattere 
intemazionale. 

Per lo stato d'emergenza, la 
partecipazione stranier-a que­
st 'anno sarà ridottissima. Ve­
dremo alla partenza atleti ger­
manici e svizzeri, che pur nuo­
vi dell'ambiente, sapranno ga­
reggiare bravamente con le af­
fiatate pattuglie i taliane. Ri­
tornata la pace sull 'Europa 
travagliata per gli egoismi del­
le democrazie, il « Parnavicini » 
avrà certo la « celebrità » che 
si meri ta e vedrà sulle nevi 
del Grabiasca e del Mad'onndno, 
in cavalleresca lotta, i più forti 
fondisti d'Europa, anche quelli 
nordici, come è negli intendi­
menti dei goliardi bergamaschi 
cfae d a tempo sono al lavóro 
per la perfetta r iusci ta di que­
s ta edizione che s t a loro tanto 
a cuore. 

Il « Parravicini » si correrà 
anche quest'anno', pe r onorare' 
il nome di tutti i Cad'uti della 
Montagna, per onorare il nome 
di tutte le penne nere cadute 
o-ve c 'era da difendere la Pa­
tria. iSi correrà il «Parravici­
ni » per msotrare <al Duce che 
tutte*» le energie dèlia nuova 
generazione non sono assopite, 
stanche, disperse, m a impegna­
te a fondo completamente, as­
solutamente, in u n a gara che 
è scuola di vita, di forza e di 
combattimento., 

I goliardi garibaldini orga-

disposizione mezzi veramente 
limitati. 

Spese inutili non ne vengono 
effettuate. E come bravi mon­
tanari , i giovanf, inquadrat i 
nelle file del Guf orobico, prov­
vedono giornalmente negli ulti­
mi dieci giorni, al trasporto da 
Cafona al.rifugio Calvi, à spal­
la degli oggetti più disparati, 
dalle tende al fieno, dalle co­
perte alle bandiere di segnala­
zione. E questo lavoro è spon­
taneo, effettuato da volontari. 

, Oltre alle squadre valligiane, 
a quelle militari, della Scuola 
militare d'alpinismo d'Aosta, 
d'elle Fiamme Gialle di Predaz-
zo, della Milizia Ferroviaria, 
vedremo in lizza quelle dei Guf 
maggiori. Si d'elinea anche que­
st 'anno il duello Vicenza-Tren­
to-Aosta-Cuneo. 

I . vicentini,' che hanno vinto 
a tempo di prim'ato il Trofeo 
Libro «-Moschetto-nella -zojia 
di Roccàraso, tendono alla -vit­
toria fra le pattuglie goliardi­
che,, anche nel « Parravicièi ». 
Sappiamo -che i berici hanno 
già iscritto due squadre, capeg­
giate dal littore Vittorio Santi, 
che quest'anno ha aviito una 
annata sfortunata, e dall'az­
zurro Longhini. Uomini di pri­
missimo piano allinea il Guf 
<i P . iScalcerlè )> della città ve­
neta, ma anche gli aostani e 
i cuneensi dispongono di uomi­
ni validissimi. Assisteremo cer-
tamenfe ad una lotta serratis­
sima fra le pattuglie studente­
sche. X 

: E con la prova del 6 aprile, 
si commemorerà anche Mario 
Pacchiana, il rude alpino, che 
di questa competizione è sem­
pre stato uno degli organizza­
tori e assertori principali, ma 
che questa volta non potrà es­
sere con noi, perchè la morte 
l 'ha stroncato in pochi giorni 
quando le gioie del lavoro, e 
della famiglia, che s'era for­
mato da poco, parevano arri­
dergli completamente. 

Enrico G.aifas Ir. 
• • • 

Corso per maestri dì sci 

La F.I.S.I. ha disposto per­
che sia effettuato a Cortina 
d'Ampezzo dal i al 10 aprile 
corrente un corso per l'abilita­
zione a maestro di sci. 

I partecipanti a r corso (sino 
ad oggi oltre sessanta), oltre 
a i requisiti prescrittli devono 
essere ili possesso della tessera 
federale agonistica per l 'anno 
XIX. 

L a Cominissione esaminatri­
ce sarà Così composta : 

Presidente: Romolo Giaco-
mini; 

Componenti: Angelo Rivera, 
Federico Terschak, Vincenzo 
La Porta; , 

Componenti aggiunti: Leo Ga-
sperl e Peer Kiellberg, allena­
tori federali. ' ^ • -

Giimgendo a GOirtina gli aspi­
rant i doivranno presentarsi al­
l a Direzione della Scuola Na­
zionale d i sci. • ' ' ,' 

L'Ente turismo di Aosta 
pei goliardi della Scuola 

militare di alpinismo 
Ai primi del corrente-mese, nu-

nlerosi Universitari, che hanno 
lasciato gli atenei e gli studi per 
accorrere con entusiasmo alle 
armi, provenienti dalle varie cit­
tà d'Italia, sono giunti ad Aosta, 
assegnati ai Battaglioni deUa fa­
mosa Scuola Militapè d'Alpini­
smo, i 

L'Ente Provinciale per il Tu­
rismo di Aosta, con simpatica 
iniziativa, ha offerto a queste 
reclute d'eccezione migliaia e 

La neve 
Prealpi e Alpi Lombarde 

" . citi. 

Valcava (m. 1300) . . . . 40 
Monte S. Primo (in. 1650) . . 30 
Bocca di Blandino (m. 1500) 50 
Camisolo rif. Grassi (ir.'. 200O) 90 
Curò, rif. Barbellino (m. 1898) 70 
Pian dei Resinelli» rif. S.E.L'. . 
. (ni. 1360) 40 
Rif. Piàlcral (m. 1463) . . . 70 
Artavaggio, rif. Casari (me­

tri 1500) . . . . • .' . 80 
Artavaggio, rifugio Cazzaniga 

(m. 2000) . . . . . . . 120 
Pian di Bobbio, rif. S.avoia 

(ni. 1680) , . . . . . ' • . 1 0 0 
Pizzo Formico (m. 1450) . • 20 
Schilpario (m. 1135) . . - • 50 
Campelli. (m. 1892) , . , . 90 
Cà San Marco (m. 1827) . . 150 
Foppolo (m. 1515) . - . . 40 

opuscoli e carte turistiche dellat-
Regione, 

Il comandante del Battaglione 
ni7inTi^ invilì. rT„Qc+',„rìT,.̂ "-'„ ^^ Jnviato all'Ente Provinciale 
nizzano anche questi anno .a ^r il Turismo una calda lettera 
loro gara anche so hanno a di ringraziamento. 

Rifugio Calvi (m. 2015) . . . 200 
Pian del Bene (ni. 1600) . . . 30 
Maniva, rif. Bonardi (m. 1800) 50 
Maniva, rif. Dasdana (m. 2100) 80 
Passo del Tonale (m. 1884) . 70 
Madesimo (ni. 1550) . . . 180 
Alpe Motta (ra. 1850) . . • 190 
Groppera (m. 1897) . . . • 200 
Andossi - (m. 2036) . . . . 200 
Monte Spluga (m. 1908) . . 160 
Giogo Spluga (m. 2117) . . 180 
Rif. Augusto Porro (m. 1965) 200 
Rifugio Zoia (m. 2040) • . . 200 
Aprica (m. 1350) . . . . • 30 
S. Caterina Valfurva (m. 1727) 40 
Albergo Ghiacciaio dei For-

ICO 
Rif. Gianni Casati (m. 3269) 200 
IV Cant. Stelvio (m. 2502) . 150 
Stelvio, Passo (m. 2759) . . 230 
Livigno (m. 1800) . . . . 150 

Alpi Piemontesi 
Limone Piemonte (m. 1030). 160 
Pian del Re (m. 2020) . . 180 
Balma di Frabosa (m. 2000) 80 
Bardonecchia (m. 1312) . . 50 
Claviere (m. 1800) . . . . 100 
Rifugio Kind (m. ^160) . . 100 

''20 Salice, d'Ulzio (m. 1500) . . 
100 
''20 

Sestriere, (m. 2030) 120 
Colomion S.A.I.T. (m. 2000) . 120 
Pian-della Mussa-(m.-1750) .» IQCt-, -
Porta Littoria (m. 1441) . . 60 
Piccolo S. Bernardo (m. 2200) 200 
Cormaiore (m. 1300) . . . 30 
Valtornenza (m. 1550) • . . 40 
Cervinia (m. 2000) . . . . 100 
Pian Maison (m. 2597) . . . 110 
Gressonei la Trinità (m. 1637) 40 
Cogne <m. 1530) . . . . . 40 

50 
Lago Mucrone (m. 1902) . . 100 , 
Macugnaga (m. 1327) . . . 40 
Alagna Gr. Alte (m. 1674) . 40 
Alpe Veglia (m. 1650) . . . 100 
Alpe Devero (m. 1712) . . . 120 
Cascata Toce (m. 1675) . . 100 
Rifugio Maria Luisa (m. 2150) 130 
Rif, Città di Busto (m. 2480) 180 
Mottarone (m, 140O) . . . 80 

Alpi Venete 
Asiago (m. 1000) 30' 
Campomulo (m. 1700) . . . 50 
Paganella, rifugio Battisti (me­

tri 2124) . . . . . . . 100 
Madonna di Campiglio (me­

tri 1550) . . . . . . . 70 
Campo Carlomagno (ni. 1760) 80 
Rifugio Città di Milano (me­

tri 2694) 180 
Rifugio Nino Corsi (m. 2264) 150 
Avelengo (m. 1293) . . . . . 20 
Renon Altipiano (m'. 1265) . 30 
Colfosco (m. 1645) . . . . 40-
Alpe di Siusi (m. 2142) . . 60 
Passo Gardeiia- (m. .2173) . • 70 
Passo Sella (m. 2175) . , . 60 
Passo Pordoi (m. 2230) . . . 90 
Marmolada, rifugio (m. 2043) 170 
Passo S. Pellegrino (m. 1919) 100 
Passo del Giovo (m. 2000) . 120 
S. Martino di Castrozza (me­

tri 1467) . . . . . . . 50 
Passo Rollo,(m. 1970) . . . 150 
Altip. Folgaria (ta.'.ll69) . . 30 
La Villa Val Badia (m. 1503) 50 
Arabba . . . . . . . . . 45 
Passo Falzarego {va. 2117) . . 90 
Cortina (m. 1224) . . . ,.. . 20 
Cortina (campi) . . . . . 90 
Misurine {ni. 1756) . . . . 70 
Rifugio Principe di Piemonte 

(m. 2400) . . . < . • . 150 
Rifugio Locateli! (m. 2407) . 150 
Pieve di Cadore . . . . . 30 

Appennino 
Abetone (m. 1,40) • . . . 150 
Forca Canapine . . . . . . 100 
Campo Imperatore (m. 2200) 200 * 
CaDipocatino (m. 1800) . . . 160 
Terminillo Prato Comune . . 100 
Terminillo Pian de' Valli . . 80 
Ovindoli (m. 1375) . . ' . . 30 
Roccàraso (m. 1235) . . . . 20 

Un volumjjujiA Comici 
Edito dalla Casa «All'Insegna 

del Conerò » di Ancona uscirà 
tra breve il volume biografico 
« Emilio Comici, l'Aristocratico 
della Montagna» di Marpino A-

migJiaia di cartoline a colori dl'hjelardo, della Sezione di Fiume 
Ajosta e della sua vallo,^ nonch?|yel C.A.I. Il volume di circa 100 

•pagine in edizione di lusso co­
sterà L. 12,-. Le pronotazicnl si 
fanno inviando L- 6,— all'auto­
re; Pass. Savoia C, Villa Edera. 
Fiume. 

-•X, ;•. 



LO SCARPONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

SOCI 
rìchinmali alle ormi 

(seguito) , 
Ptìlastri ing. Luigi, tfen. 55.o 

Batt. Genio, 127. a Comp. Col-
• leg., P.M. 55 T. 
Caprotti Giuseppe, 11.o Regg. 

Art. Alp., 19.0 Batt., Gruppo 
Vicenza; P.M. 201 A., 

Mores Cesare, capitano Fant. 
in A. S. 

Lucloni rag. Luigi, capitano 
degli Alpini, 5. Salm. Alp., 
P.M. 403 A. 

Boffa Bàllarin Felice, magg. 
degli Alpini, Comand. il Batt. 
Sciatori M. Rosa. 

Pet tar in dott. Tito. Fronte gre­
co-albanese. 

GaAiba Claudio, 7.o Regg. F . , 
12.a Comp., P.M. 62 A. 

Forzani Emanuele, 7.o Regg. 
Alpini, Batt. Belluno, Comp. 
Univ. Volont. 

Raja Sergio, sottoten. Divisione 
« Lupi d ì . , Toscana », 58.a 
Comp. Mista del Genio, P . M. 
95 A. 

iValagussa Mario, C. N. 5.a L. 
Mil. Contr., 3.o Gruppo Bat-' 
terie. Comando 15.o Batt. 

Morlotti (Jott. Antonio, sottoten. 
onedico O.spedale da campo 
892. P.M. T. 

Rogledi, ing, Piero, sottoten. 
43.3, Comp. Autieri. 

Contini Dàuro, maggiore degli 
Alpini, Civitavecchia. 

Dardi Marcello, iScuola Allievi 
Ufficiali Compi. Fano (Pe­
saro). 

Mercoledì 9 aprile 
Don ENRICO CORBELLA 
parlerà su : 
« Nell'Oriente Balcanico » 

(con proiezioni) 
nell'Aula Magna del Li­
ceo Beccaria - Piazza S. 
Alessandro, 1. 

Pasqua nei rifugi del C. A. I. 
Ilif, i( Nino Corsi » in Val 

Martello (m. 2264). — Questo 
rifugio che, come è noto, è*a-
porto tutto l 'anno e riscaldato, 
si appresta a ricevere numerosi 
ospiti durante le prossime fe­
ste pasquali. La condizione dei 
vasti campi di neve che da .es­
so si dipartono sono sémplice­
mente ideali per quantità, qua­
lità di neve e sicurezza asso­
luta , caratteristicia di questa zo­
na. Il trattaménto e i r confor­
to offerti da questo rifugio non 
hanno bisogno di essere resi 
no^i; basta domandare a coloro 
che ne ritornano più che sod­
disfatti, entusiasti. Ci auguria­
mo quindi che molti sciatori 

,^pestino quest 'anno godere di 
t an ta gioiosa bellezza. 

Bif. Il Cesare Branca » al 
Ghiacciaio dei.Forni (m. 24931 
• Bormio. — Altrettanto si dica 
di quésto attrezzatissimo e mo­
dernissimo rifugio che il cu­
stode guida Felice Alberti da 
San ta Caterina Valfurva con­
duce con proprietà encomiabi­
le .Esso verrà .aperto probabil­
mente una settimana prima di 
Pasqua (chiedere notizie in Se­
zione). 

Come è noto la Sezione ri­
lascia credenziali di viaggio 
individuali e collettive (almeno 
5 soci) per riduzione 50 per cen­
to. Farne richiesta in Sezione 
cinque o sci giorni prima. Te­
ne r presente ' che la Posta ora 
impiega più tempo nel reca­
pito. 

vernale. , Consullajidola ogni 
appassionaìto vi potrà trovare 
itinerari da percorrere anche a 
stagione avanzata. , ' 

Il volume è illustrato da nu­
merosissime fotografìe e corre­
dato da sette carte topografiche 
al 25.000. • " 

Quote sociali arretrate 
Alcuni consoci anche vecchi 

del nostro Sodalizio non hanno 
ancora rinnovata la quota so­
ciale dell'anno XIX. Le attuali 
contingenze ci ' obbligano par­
ticolarmente ad insistere per 
la tempestività dei. pagamenti 
dato anche che per 11 grandis­
simo numero dei consoci ri­
chiamati e pel diminuito red­
dito dei Rifugi l 'amministra-
zionè è resa oggi più difflicle. 

Incidente a Giuseppe Tuana 
Scendendo dal Foscagno in 

compagnia dell'ing. Vittorio Vit-
tadini ^ signora il nostro capo 
guida Giuseiìpe Tuana, ciistod© 
del Rifugio « Casati i, essendo-
glisi incastrato uno spi in una, 
pista gelata.ha riportato, caden­
do, la frattura del maileolo e-
st6r.no del ipiede destro; n<> avrà 
per quaranta giorni. La Direzio­
ne augura a i fedele Tuana pron­
ta e totale guarigione: il Presi­
dente, gii ha rivolto un vivo au­
gurio di pronto ristabilimento. 

Il « Notiziario alpino » 
edito dal Comando Superiore 
delle truppe alpine in Trento 
che, come è noto, ha cessato di 
essere un semplice « bollettino » 
periodico di notizie riguardante 
la specialità degli Alpini, è di­
venuto, per l'impoTtanza degli 
studi in esso pubblicati e iper ia 
documentazione fotografica ».he 
lo illustra, una vera e propria 
rivista dhe può reggere 1 con­
fronti con quelle di tutte 1» al­
tre armi. In questo particolare 
momento della nostra storia es­
so vuol anche.diventare efficace 
mezzo di esaltazione del valore 
deile truppe alpine che dovun-
qup mantengano fede • alle loro 
tradizioni gloriose. 

Constatando quanto sopra il 
Comando che lo redìge si rivol­
ge, tra gli altri, agii ufficiali in 
congedo perchè ne sostengano 
la pubblicazione e divengano 
suoi assidui lettori ed abbonati. 
L'importo del prezzo d'abbona­
mento, che è stato fissato in Li­
re 20 pel 1941, potrà essere in­
viato direttamente al Comando 
Superiore delle Truppe Alpine 
in Trento oppure alla nostra Se­
greteria. 

Raccomandiamo caldamente la 
pujjblicazione. 

Libri in vendita 
,, La <i Guida sciistica delle Al­
pi Orobiche », di L. B. Suglia-
ni, di recentissima pubblica-
zionei è in vendita presso la 
Sezione di Milano {sconto ai 
soci). Come si ricorderà, que. 
sta guida illustra le zone più 
note della Bergamasca, come 
quelle meno conosciute dagli 

.sciatori e pur di grande inte­
rèsse sciistico e alpinistico in-

Nel Consiglio ,del C. A. I. 
Olindo Schiavio è stato no­

minato membro del Consiglio 
della Sede Centrale del C.A-L. 

Tutti i soci ricordano i gran­
di merit i di Olindo Schiavio 
nella ricostruzione dei rifugi 
ex-austriaci dalla fine della 
guèrra al 1930, durante la pre­
sidenza dell'avv. Porro. 

Per merito della Commissio­
ne dell'Alto Adige, il problema 
fu affrontato nella sua totalità 
e risolto con grande perizia. 

I mezzi ottenuti d a un'azione 
persona.e indefessa, da parte 
della Commissione, furono im­
piegati efficacemente ed otten­
nero dal C.A.I. il pieno succes­
so. La Sezione di Milano rice­
vette anch'essa importanti Ri 
fugi e potè compiere la siste 
mazione completa del Gruppo 
dell'Ortles. 

II presidente della Sezione di 
Milano ha porto al .valoroso a-
mìco le congratulazioni di tutti 
gli alpinisti milanesi. 

— • p • — • 

Le premiazioni 
al merito alpinistico 

Il Presidente ha diretto al 
Conte Aldo Bonacossa, alVIng: 
Ghiglione, ad Alfonso Vinci ed 
al portatore Remigio Gerard le 
felicitazioni a nome del Consi 
glia e dei Soci per il graiide 
riconoscimento dato loro col 
maggior premio nazionale. 

Ritratto di Pio XI 
il Papa alpinista 

Nella sala maggiore della Se­
zione dì Milano la sera di ve­
nerdì 18 aprile verrà esposto un 
grande ' r i t ra t to di S. S. Papa 
Pio XI, il "grande socio della 
nostra Sezione. Il quadro è ope­
r a della pittrice Eugenia Boso-
ne Maiocchi ed è destinato alla 
Sala della BibHoteca sezionale. 
Come è noto Pio XI ebbe molti 
anni fa, durante là sua attivi­
tà alpinistica, predilezione ed 
assiduità speciale per la nostra 
raccolta di libri alpinistici, spe­
cialmente all'epoca della sua 
grande asixnsione a l Monte Ro­
so per la parete di Macugnaga. 

Due anni fa, per onorare la 
sua memoria, venne aperta una 
sottoscrizione tra i soci pel mi­
glioramento della Biblioteca 
che diede buon risultato. Il 
quadro' è donato dalla signori­
na Maria Bertarelli. 

Rifugio «L. Brioschi» 
(Grigna Vetta) 

La Direzione h a da pochi 
giorni nominata « madrina » 
del rifugio la signorina Laura 
Galimberti, Valènte sciatrice ed 
alpinista. 

La gentile giovane consocia 
avendo accettato con entusia­
smo ed avendo saputo che l'I­
spettore, capitano degli alpini 
Luigi "Lucioni, è attualmente 
al la testa dei suoi soldati, in 
Albania, ha voluto subito sa­
lire con gli sci la grande pa­
rete della Grigna, d a Pialeral, 
che, come è noto, con neve al ta 
richiede molta attenzione e pe­
rizia indubbia per. il pericolo 
delle valanghe. 

Essa h a ispezionato il suo 
rifugio, che è attualmente sem­
pre aperto e condotto dal cu­
stode Agostoni. 

La salita della grande Gri­
glia con gli sci è impresa che 
ha sempre richiesto tenacia l i 
volere e prudenza di giudizio 
sui pendii di neve ripidi. Al­
cune comitive hanno quest'an­
no compiuta domenicalmente 
la salita che è facilitata ' ora 
dall'esperienza tecnica mano 
mano acquistata. 

La grandiosità dell'ambiente 
e l'appoggio del rifugio aperto 
compensano largamente della 
fatipa a i provètti alpinisti scia­
tori, per i quali l a gita è sola­
mente consigliabile. 

Il consigliere dello Sci C.A.I. 
Mario Zappa potrà nel caso 
dare precise informazioni. 

Recensioni 
F. PAUSER: Volker und Staa-

ten aiti Montblanc « V.eròffen. 
tlichungen der Hochschule fiir 
PoUtik », Berlino, 1939, pa­
gine 312, con '36 fotografie e 
19 cartine fuori testo. 
Questo lavoro non si può dire 

esclusivamente geografico, a me­
mo che non si concedano alla 
geografia « si gran braccia » da 
accogliere tutti e tutto, come ila 
bontà divina di dantesca «nerrio 
ria. Si tratta in realtà di uno 
studio! storico-geograflco, in ar­
monia col carattere della' colle­
zione della ..Scuola superiore di 
politica di Berlino, che lo ha 
pubblicato. Ma in esso la storia 
e la geografia hanmo un signi­
ficato v^asto. La regione alpina, 
che circonda il Montf» Bianco, 
è studiata infatti non solo sotto 
gli aspetti dell'ambiente fisico, 
dell'insediamento, della geogra­
fia del traffico -e della geopoliti­
ca, ma anche sotto quelli delle 
genti, delle lingue, della storia 
della guerra. V'è tanto materiale 
in questo volume, la cui nota 
bibliografica corriprende, 216 in­
dicazioni (fra le quali le italiane 
avrebbero potuto essere più nu­
merose), che lo si potrebbe dire 
addirittura una monografìa stori­
co-geografica se ' il suo , autore 
non si fosse propósto 'chiara­
mente di illustrare sopra tutto 
la felice posizione geografica 

deJla regione det Monte Bianco 
e la fisionomia antica ed attuale 
dehe sue genti e dei suoi stati. 
A questo fine è subordinato Ogni 
capitolo; anche quello sulle case 
rurali, ad esempio, dove i tipi 
di queste sono, giustaniente ma 
volutamente, collegati a [partico­
larità etniche^ A causa di un ta' 
le coordinamento della materia, 
qualche (breve parte del voluni-e 
rimane un po' troppo isolata. Ciò 
dipende, tuttavia, non dall'A., 
che ha trattato con padronanza 
il comtplesso argomento,. nxa dal 
metodo da lui seguito, il quale 
richiede una tale capacità di sin­
tesi, considerando l'argomento 
sotot molti aspetti, che facilmen­
te uno di essi poteva esaurirsi 
in sé stesso. , • . .} 

Il Pausar, come s'è detto, stu­
dia non solo il presente, -rria an­
che il passato della regione. Sot­
to questo rispetto egli è riuscito 
a darci un gaggio di geopolitica 
storica. Per noi, Italiani, la cosa 
ha anche un interesse partico­
lare poiché le va,lli prossime al 
M. Bianco,- attualmente- divise 
ir&, tre^ Paesi, furono per, secoli 
riunite ned ducaAo di Savola. 
L'origine ^ lo sviluppo. tranial-
pini di questo «stato di valicò » 
(ted. « Passstaat») e la progres­
siva .evoiluzione cisalpina del suo 
centro di gravità, -conclusasi nel 
18G0, costituiscono, indipenden­
temente dal nostro interesse- di 
Italiani, . argomenti avvincenti 
sia in linea generale che neìJ'a-
nalisi del Pauser. .. 

Non consentendoci do spazio 
uri riassunto ordinato del lavo­
ro, ci limitiamo a se,gnalare 
l'a serie delle 19 cartine staccatie 
dal testo. Alcune di esse ripro­
ducono -la distribuzione,, delle 
lingue .nazionali. Non spetta a 
noi affrontane la spinosa que­
stione. Ci sembra comunque, iper 
fare un esempio, che l'A. esa­
geri l'importanza delle ; parlate 
Irancoprovenzali nella valle di 
Aosta per quanto concerne i il 
sentimiento nazionale di quelle 
italianissime popolazioni.' Acuta­
mente, invece, egli rileva il ica. 
ratter^i di marca confinaria ias-
sunto dalla provincia di Aosta 
nella politica - imperiale Italiana 
e il progressivo evolversi della 
sua economia, 11 quale si .rivela 
anahe nelle fisionomie delle sedi 
e delle dimore. 

Il libro si chiude considerando 
l'attuale funzione geopolitica 
della Svizzera, lo statò alpino 
sopravvissuto al I>elflnato ed 
alla Savoia. L'assoluta neutrali­
tà è-non solo condizione della 
sua esistènza, ma 'anche presup­
posto della pace in Europa, nel 
cui interesse generale la Sviz­
zera guarda i passi alpini. Il li­
bro riporta le più recenti dichia­
razioni di rispetto p, tale neutra­
lità formulate dagli uomini po­
litici svizzeri e dai Capi dell'I­
talia e della Germania. ' ]. 

Ora che la Svizzera, ipur es­
sendo scongiurato il pericolo di 
una sua invasione armata; ri­
mane tuttavia uno dei punti più 
sensibili- deirequilibrlo geopoli­
tico europeo, il suo studio' riesce 
quanto mai utile ed attuale. Per 
esso è raccomandabile il, vp-lume 
^el Pau'Ser.' •-•.•:'•»".:--/:•>"'->..'-».' v-

Bruno Nice: 

(Boll. Soc. Geografica Italiana', 
Aprile 1941). 

R o b e r t o K a s t e r > 
nostro amato consocio dello Sci 
C., A. I. che. come è noto, nella 
sua qualità di capitano d'avia­
zione fu- seriamente ferito ,in 
Fiandra, è ora quasi completa­
mente ristabilito e si gode una 
convalescenza meritata. 

L'Albania e lo sci 
Tra 1 molti problemi che già 

In gran par t? la nuova Alba­
nia sta affrontando con l 'aiu­
to del fascismo si trova a n ­
che quello dello sci. T r a t t a n ­
dosi dì un paese lorm.ato in 
gran par te d a altipiani e zone 
montagnose, .dove regna , u n 
clima piuttosto continentale, 
e con una ' popolazione costi­
tuita dall'86% da contadini e 
pastori; appare evidente ; la 
notevole importanza che p o ­
trebbe acquistare lo sci quale 
mezzo di locomozione per da r 
vita anche d'Inverno al le-zo­
ne che si mantengono inac­
cessibili. - • , ; ;- \ . i 

Fino a poco tempo fa erano 
sconosciute le irosslbìlltà a l ­
pinìstiche -dell 'Albania; delle 
possibilità sciistiche ancora 
mal è s ta to-par la to . . I primi 
tentativi - dì sport > invernale 
sono stat i fatt i partendo d a 
Tirana qualche giovane a l ­
banese che durante 1 suoi 
studi all 'estero ebbe la pos­
sibilità dì -conoscere ed a p ­
prezzare questo sport. Data la 
mancanza dì un terreno a d a t ­
to vicino al la capitale questi 
tentativi ebbero poco succes­
so. Altri tentativi vennero fat­
ti dalle guardie dì confine a l ­
banesi. 

Nel marzo' del 1937 il dott. 
Schatz tentò qualche ascen­
sione solìstica sulle Alpi a lba­
nesi settentrionali . Il tempo 

preso, ,dopo aver at traversato 
le fitte foreste, di trovare va­
stissime conche con pendii m e ­
ravigliosi, come- 11 pendìo set-' 
tentrlonale sot tos tante- la , ca ­
tena della Maja Rabes e la di­
scesa dal la Ma ja Hekurave 
verso la Qafa Droges, 

Nell'Albania centrale già a l ­
l'Inizio dell'Inverno si trovano 
delle zone Ideali per lo sci su ­
gli altipiani della Munelà e 
della Pusha Lurés." La carat te­
ristica di questa zona è di pre­
sentare un terreno che per­
mette vaste traversate, senza 
dover superare forti dislìvellì. 
Più vicino ancora à; Tirana-; sì 
trova 11 gruppo del Mali Olo-
m a n che per le sue classiche 
discese potrebbe diventare un 
vero centro Invernale. I l mo­
desto campo di Qafa Stammes 
ha-: il vantaggio dì trovarsi-vi­
cino a Tirana, m a non meri ta 
assolutamente la fama che go­
de. Ad ovest d ì Elbasan la car­
rozzabile supera poco prima di 
arrivare al Iago di Ochrlda la 
Qafa Tana, esteso valico che 
offre del favorevoli campì dì 
sci. Dalla stéssa città sì rag­
giunge In brève la Mail Polì-
sìt a l la-quale sì accede dalla 
parte settentrionale senza pe­
rìcolo e difficoltà. Terminata 
la costruzione della nuova car­
rozzabile Elbasan-Korcla a n ­
che 1 vas t i 'pendi i del Gur 1 
Toplt avranno un comodo ac 

avverso però non gli permise t^^A.^V^l^'^J^'^V^^}!^^]^,: 

I N F O R M A Z I O N I 

L e c a r t e del l ' . I .G.M. 
C. C , Rho. — Desidererei 

sapere se nell 'attuale periodo 
di guerra l 'Istituto Geografico 
Militare fornisce le carte da 
esso edite (zone non militari o 
di confine), d'indirizzo ed even 
tuahnente il costo dei -vari t ipi , 

Durante Vattuale stato -dì 
guerra è sospesa la cessione sai 
pubblico delie carte topografi­
che deWI.G.M. Possono farne 
richiesta gli. Enti o le Ditte cfie 
svolgano documentata attività 
di pubblico interesse. L'Istituto 
Geografico Militare ha sede in 
Firenze. : - • 

di svolgere che p a r t e del suo 
programma. Nell'aprile del '38 
ring. L. G. Mazzoni salì con 
gli sci sulla cima della Maja 
Hekurave (m. 2680) In occa­
sione, della pr ima traversata 
Invernale tìelle Alpi set tentrio­
nal i , . par tendo d a Gereci vìa 
Qafa Droces. .Nello stesso In­
verno , grandi" nevicate avver 
nute In t a rda stagione diede­
ro occasione ai partecipanti 
della predet ta traversata dì 
constatare la -grande miseria 
che aveva;colplto la popolazio­
ne di quelle regioni, venendo 
le greggi decimate dalla m a n ­
canza di foraggio che per r a ­
gioni ovvie non poteva venir 
t rasportato. Ognuno può im­
maginare ciò che può rappre­
sentare un simile disastro pe r 
chi vìve essenzialmente della 
pastorìzia. Dalle Provincie più 
ricche In questa circostanza 
non fu possibile dare alcun 
aiuto, giacché i valichi com­
pletamente bloccati dalla l ie­
ve .Impedivano ogni accesso; 
Una slmile catastrofe sarebbe 
stato evitata se quel mon ta ­
nari avessero conosciuto l'uso 
degli sci. I portatori in quésta 
traversata si convìnsero presto 
che gli stranieri munit i del 
lunghi legni avanzavano con 
notevole tneno fatica e .più ve­
locemente dì loro che ne erano 
sprovvisti. I portatori spro­
fondavamo talvolta sino alle 
anche nella neve fresca Im­
piegando più dèi doppio del 
tempo loro normale in estate. 
Nonostante tu t t i 1 disagi e le 
fatiche essi dimostrarono, u n a 
grande resistenza, mantenen­
do la loro-solita allegria. 

Diamo ora uno sguardo ge-̂  
nerale alle .'zone più ada t te 
allo ' sci delle quali alcune In 
un prossimo futuro potrebbe­
ro essere centri dì sport In­
vernale. Iniziamo con la zona 
classica delle Alpi albanesi 
settentrionali. La stagione più 
ada t ta per queste montagne è 
rajjpresentata dal periodo'che 
va dal mese di'febbraio fi quel­
lo di maggio., Esìstono delle 
salite Invernali Interessanti 
nel gruppo del Maja Badohl-
mes, Jesera ed Hecurave d a ­
ta la. caratterist ica delle cime 
albanesi che presentano qua­
si sempre .un Iato di dolce ac ­
cesso. Lo sciatore sarà sor-

ne degli sciatori.. Il massiccio 
del Tomòr offre d'inverno una 
magnìfica traversata per la sua 
larga cresta,," partendo, dalla 
Teke dei Bektasnl verso sud 
per raggiungere la cima della 
Maja Bamsi (m., 2180). ; 1' 

Nella par te meridionale 1 
pendii- 'dell'Ostrovica e' , del 
Phembel e. della Nemercka so­
pra Premet non hanno ancora 
conosciuto .11 solco dello sci. 

'Le abbondanti precipitazio­
ni delle montagne albanesi 
che sì concentrano 'nel perio­
do dall 'autunno alla primave­
r a danno luogo a forti nevi­
cate. La vicinanza del , mare 
ha una considerevole influen­
za sulle condizioni' della néve 
la cui qualità è piuttosto mu-^ 
tevole. Subito dopo una nevi­
cata la t an to apprezzata neve 
polverosa si m u t a in neve cro­
stata o granulosa oppure ven­
tata . Sintomi climatici dello 
stesso genere si possono osser­
vare pure sulle Alpi Maritt i­
me e sulle Giulie. Nella s ta ­
gione primaverile, quando la 
neve diventa granulosa e le 
•vie dì accesso sono esenti dal 
pericolo di slavlne e di valan­
ghe, èmaggiormente consiglia­
bile intraprendere delle escur­
sióni. Sugli altipiani e sulle 
alte conche intorno ai 1500 la 
neve, per 11 suo alto strato, sì 
mantiene sciabile sino a tut to 
il mese di maggio e cosi è fre­
quente d i ' v e d e r e In questa 
stagione avanzata 1{3 s t rano 
spettacolo de i ; f agg i verdeg­
gianti circondati da un candi­
do manto. 

D'inverno ì pastori d'Albania 
pe r lo più si r i t i rano nelle par ­
ti più basse delle vallate. Spo­
polatasi la montagna le impre­
se sciìstiche invernali devono 
essere organizzate soltanto in 
compagnia, badando che l'e­
quipaggiamento risponda ad 
ogni eventualità. , 

Sopratutto le scuole di mon­
tagna dovrebbero avere negli 
inverni avvenire il privilegio di 
Iniziare allo sci insegnando lo­
ro oltre alla tecnica li modo 
di costruirseli: cosa che già 
da.anni si fa nelle vallate del­
le nostre Alpi con grande suc­
cesso. 

L. tìf M. 

G{.AIp. " l ior di Roccia. 
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Attività sciatoria ' 
'. Le due girte programmate pei 
giorni 16 e 23 marzo hanno avu­
to regodare e fortunato svolgi­
mento, favorite da tempo bellis­
simo. 

La ' prima, cui presero parte 
un-a quindicina di soci, raggiun­
se Bardonecchia la sera del .15 
e da qui un gruppo di nove pèr­
sone si portò nella notte al rifu­
giò Terzo Alpini in 'Vallestretta 
e nella mattina successiva com­
piva l'ascensione del Monte Ta-
bor, trovando neve perfetta e 
velocissima. L'altro gruppo per­
nottava ,a' Bardonecchia e > la 
mattina si portava lai Tifugio 
della, S.A.I.T. sul Ooloiiìion da 
dove disoenideva nelle prime ore 
del pomeriggio' su neve gelata, 
soltanto un poco 'raddolcita dal 
sole. - " • , 

n 22 marzo altri 11 soci rag' 
giunsero il Rifugio Frajtelli Cal­
vi da 'dove là mattina succes­
siva eseguirono varie e bellissi­
me salite che la zona offre, tro­
vando anche qui neve bellissi­
me ed oltremodo abbondante. 

Gita Pasquale 
alla Marinelli e al Rif. Porro 

Là Presidenza ha deciso di 
abbinare al la già programma­
ta gita alla Capanna Marinelli 
ed a l Pizzo Pa lù una seconda 
comitiva che si recherà al Ri­
fugio Porro all'Alpe Ventina, 
da dovè si potranno eseguire 
bellessime escursioni, fra cui 
molte adatte anche a sciato­
ri discreti e di non eccessiva 
fatica. 

. Ripetiamo quindi il pro­
gramma già segnalato comple­
tandolo :. 

Comitive A e B - Sabato Ì2 
apri lo: Partenza da Milano 
F F . SS. ore 14,-18; arrivo a 
Sondrio ore 17,39; partenza da 
Sondrio ore 18; arrivo a Chie­
sa ore 18,45; arrivo a Lanzada 
ore 19,15 (Comitiva A) pernot­
tamento. Arrivo a Chiareggio 
ore 21 circa (Comitiva B) per­
nottaménto. 

Comitiva A • Domenica 13: 
Funzione religiosa • ore 7; par­
tenza da Lanzada ore 8; arri­
vo alla Capanna Marinelli ore 
14 circa. Tempo a disposizio­
ne. -. Lunedì 14: Ascensione 
dei.Pizzo Palù. Partenza ove 
6; convegno a Chiesa per le 
ore 17; partenza da Sondrio 
ore 18,25; a r r ivo a Milano 
ore 22,12. 

Categoria B - Domenica 13: 
Arrivo al Rif. Porro ore 9; gi­
ta sul ghiaccio del 'Ventina ed 
esercitazioni'. - Lunedì 14: Gi­
ta al Passo Cassandra e di­
scesa su. Chiareggio; convegno 
a Chiesa p§r le ore 17 e prose­
guimento con la 'Comitiva A. 

Equipaggiamento '.- di alta 
montagna e peli di foca; per 
la Comitiva A piccozza e ram­
poni. 

Gita al Rifugio Gabiet 
Domenica "20 aprile: Par­

tenza da Milano FF . SS. ore 
7,03; arrivo a Gressoney ore 
12,30 circa; arrivo al Rifugio 
Gabiet ore' 15 circa. Sistema­
zione, Salita al Col d'Olen, ar­
rivo ore 17,30 - Lunedì 21 a-
prile: Partenza per la Capan­
na Gnifetti ore 6; arrivo alla 
Capanna Gnifetti ore 10 circa; 
convegno a Gressoney ore 
15,30; arrivo a Milano ore 
23,42. ^ • ' 

Equipaggiamento di alta 
montagna, pelli di foca. 

. N. B. - Per tutte le gite oc­
corre la prenotazione almeno 
il martedì antecedente, per po­
tere usufruire della riduzione 
CAI 50 % sul percorso FF. SS, 

Soci richiamati alle armi 
- All'elenco già pubblicato sono 
da aggiungere: • 

Denti Arnaldo, ten. Batt, Tren­
to II ^ g g . Alpini; capitano Zan-

chi rag: Bdmondoj oaipitano Mo­
res Cesare; serg. Gliidotti Cesar, 
1.0 Regg. Alpini Mondovì. 1 
Comp. 'Vicoforte; soldato Garac 
Cina Carlo, 29 regg. Fant., 4.a 
Conip. 1.0 Batt.; soldato Grass 
Romolo; soldato Porcellini Aldo 

Festeggiatissimo è stato U ca­
merata Erba tornato fra noi pei 
una brev<i convalescenza a se 
guito della ferita riportata su. 
fronte albanese. 

Sezione Pattinaggio 
Si è concluso il 29-marzo il 

Campionato Provinciale del Do­
polavoro, con una schiacciante 
vittoria pei nostri colori. 

Già avevamo citato l'attività 
del nostrj pattinatori — in pai' 
ticol'ar modo, l'elemento femmi­
nile —,ì quali si preparavano ad 
un serio allenamento. - -;. * 

Contrarianiente ai sistemi degli 
altri Dopolavoro che, operano ad 
ingaggi costosi,'^ 1 hositri atleti 
concorrono^ spontaneamente '' alle 
manifestazioni. Ma non basta: j« 
nostre brave Carati Glsi e Torell 
Diana • hanno rinuriciato ' al pre 
mio (orologio) a favore dei feriti 
di Guerra. 

Il nostro Gruppo disponeva' di 
Belcaro Luisa, Carati Gisi, Fioi 
Angela Francia, llda e Dlrce Re­
sti, Diana Torelli, e due elementi 
maschili: Buesser Merio e Luig. 
Razzini. 

Un pericoloso tiro ci è stato 
giocato dall'organizzazione del 
Campionato ai danni della no­
stra squadra femminile la quale 
si presentava in formazione ri­
dotta per mancanza di conten 
denti, mentre invece con iscrizio­
ni irregolari abbiamo avuto la 
sorpresa di vedere alla i)artenza 
concorrenti che potevano com­
promettere i pronostici -dei no­
stri tecnici. 

Abbiamo risolto la questione 
in modo superbo e questo lo di­
mostrano i fatti. La S'ara ha vi­
sto neUa velocissima campiones­
sa milanese Fior Angela Francia 
la trionfatrice della manifesta 
zione. segnando il terripo spetta­
coloso di 57 e 1 decimo. 
• 'La diretta pericolosissima av­
versaria è stata fiaccata dal ve­
loce ritmo che ha imposto la no­
stra Francia per poi schiantarla 
nell'ultimo giro. , 

Carati Gisi che è stata la mag­
giore danneggiata nel sorteggio, 
causa le citate irregolarità, si è 
classificata quarta. 

Additiamo la^ojaggiosa Diana 
Torelli, l'unica à corto di alle­
namento, piazzatasi quinta. 

Con questa brillante prova 11 
Fior di Roccia si aggiudica i! 
titolo di Campione milanese in­
dividuale-e a squadre nella ca­
tegoria femminile, mentre In 
quella maschile il nostro Bues­
ser. si è classificato settimo, Raz­
zini, sfortunato, è stato elimina­
to nelle selezioni. 

Classifica. — 1. Fidi Angela 
Francia (Fior di Roccia) in 57" 
8/10; 2. Valeciech (Credito Italia­
no) in 1,05; 3. Grotti (Frigoriferj 
Milanesi)-in 1,03 8/10; 4. Carat^ 
(Fior di Roccia) in 1,7; 5. TorelD 
(Fior di Roccia) in 1,15; seguo­
no altre. 

MONOGRAFIA (sciistica) N. 204 

Rifugio Passo di Giau 
(mneipi 2236) 

F r a i dihtrfrni di Cortina 
d'Ampezzo, frequentati dagli 
sciatori, il Passo di Giau è cer-

, tamenie il più bello, sia per gli 
aper t i pendii e i varianti pano­
rami , sia per la bella discesa, 
s ia per le traversate interes­
sant i e le importanti ascen­
sioni. 

II valico, attraversato da una 
6trada carrozzabile che con­
giunge Selva di Cadore con 
Cortina d'Ampezzo, di recente 
costruzione, è servito" dal Ri­
fugio Passo di Giau, di pro­
pr ie tà privata, a-pèrto tut to lo 
anno , con alloggio per 8 per­
sone. Poco sotto al , valico, sul 
versante ampezzano, sorge in­
vece la Capanna Ravà, aperta 
d'inverilo con serxizio d'alber-
ghetto é allogg'-D per 5 persone 
su tavolato. 

Carte topografiche. — Foglio Oofrtl-
na. d'Apezzo. scala 1-&0.000, con Itlne-
imri scffistilc*. ediltia diailla Oonsoda-
siione Turdstìca Itoiiana. 

Blbli<«rafl«.— Cortiiia di'Amipezzo e 
, dintorni, di P . Tea-schak. edite dallo 

Boi C.A.I. Milano. 
Località e modo d'approccio. — Da 

iMi-a parte è Ocxftina d'Ampezzo su'lia 1-1-
ru>a lerrovjaria OaJa'.zo-Oobbiaoo; dal­
l ' a l t ra parte t Selx-a di Cadore ohe si 
a>ag'g.'imge con l'ftulocorTiertì, da Pieve 
di ixvteaUo-iigo. 

ACCESSI 
1) Da CORTINA m. IIO-I si sale 

delle Doloiriitl e la si segue per 
poco più di un centinaio di me­
tri, cioè fino a quando si stacca 
a sinistra la carrozzabile per Sel­
va di Cadore. Si segUfi questa 
strada, che solca con leggera di­
scesa il fianco settentrionale del­
la 'Val Costeana e si raggiunge 
Pezziè di Palù m. 1522. Dopo il 
ponte su di un corso d'acqua se­
condario s'inizia la salita nel bo­
sco verso il secondo ponticello 
sul Rio di Falzarego. Di qui si 
seguono le larghe svolte che vin­
cono una ripida costa, indi ci 
si avvicina, sempre nell'abetaia, 
al fondo del vallone,; iper attra­
versarlo a 5. 1736. Al di là di un 
terzo ponte la strada, un largo 
costone per entrare in Val Cer­
nerà, ed esce dal bosco poco do­
po la Muraglia di Giau, già cta-
flne italo-austriaco. Si continua 
allora sulla strada per un breve 
tratto, poi si prendono le piste 
che; si staccano a destra per di­
rigersi alla Capanna Gino Bava 
m. 2000 e. (servizio d'alberghetto; 
pernottamento su tavolato; ore 
2,30). Dalla capanna si continua 
verso Sud e si segue il tracciato 
della carrozzabilp che vince a 
svolte una ripida balza e porta 
sui bellissimi ed estesi campi che 
adducono al passo di Giau ni. 
2236 (ore 0.45-3,1.5). 

2) Da SELVA DI BELLUNO m. 
1317, si sale per la carrozzabile 
che si dirigo verso l'imbocco del­
la Val Codalunga o la risale, pri­
ma sul fianco orientalo, poi su 
quello occidentale. Dopo aver rag-

con la teleferica a Pacol m, 15't0, giunto il Vallone di Zonia si ab-
dove si ju-ende la Grande Strada ' bandona il tracciato della carroz­

zabile, per risalire direttamente 
il costone boscoso e raggiungere, 
150 metri più in alto, nuovaitìen-
te la strada al margine superiore 
dell'abetaia. Si continua allora 
sul fianco orientale del vallone 
e, dopo aver superata una, val­
letta secondaria, si trascura la 
strada .che compie una svolta 
sUll'oppost-a sponda dell'incassato 
torrente, e .s.i piega a destra, per 
contornare un costolone e met­
tersi ' sull'aperto pendio che cul­
mina col Passo di Giau m. 223G. 

TRAVERSATE 
3)'Ai RIFUGIO CRODA DA.LA­

GO per la Forcella di Giaù e la 
Forcella d'Ambrizzola, ore 3. Dal 
Passo di Giau con una bella vo­
lata si scende verso la Capanna 
Rava, ma poco sotto l'ultima svol­
ta si piega a destra, onde attra­
versare un avvallamento e por­
tarsi verso un roccione isolato. 
Da questo ci si dirige all'imbocco 
del.valloUft della Forcella di Giau 
e lo,si risale appoggiando di pre-
f-erehza sul ripidissiimo versante 
orientale fino a raggiungere la 
Forcella di'Giau, m. 2237 (ore 
1.30) Sull'opposto versante Si di 
scende a sinistra (S-E), poi si 
costeggia la lunga scarpata meri­
dionale dei Lastroni di Formin 
fino ad incontrare il solco del 
vallone che scende tra i Lastroni 
di Formin e i contrafforti meri^ 
dionali della Croda da Lago. Lo 
si attraversa e, per dolCe pendio, 
si .sale in direziorie della Forcel­
la da Lago m. 2272 (ore 1-2,30). . 

Si discende sull'opposto versan­
te, dapprima con largo- giro a de­
stra sulle falde del Becco di Mez­
zodì, poi con una larga svolta a 
sinistra verso il solco principale 
del vallone, che si costeggia sul 
pianeggiante fianco occidentale 
tino a raggiungere il liifugio Gra­
da da Lago m. 2042 (ore 0,?0-3) 

4) A CERNADOI, ore 2. Si scen­
de sul versante occidentale del 
valico e, dopo a w r perso un cen­
tinaio di metri di dislivollo, si 

lascia a sinistra la carrozzabile 
per Selva di Belluno e si sca­
valca il costone che sostiene''i 
Masarei dell'Avoi, onde portarsi 
nella vasta conca dominata dal 
Passo Nuvolau. 

Si attraversa la'conca, si sor­
monta la successiva sponda e si 
attraversa gli aperti pendii di Fe­
dera i>er raggiungere la dorsale 
che salda il Cól Gallina : con J il 
Monte Porè. :--

Si discende dalla parte opposta 
lungo gli. ap-erti Prati di PonUn 
verso la ripida scappata che for­
ma l'inibùto del. vallone del Rio 
dj Grevola. Si segue allora la co­
stola centrale, si raggiunge il 
margine - superiore dell'abetaia e 
ci si porta sulla riva meridionale 
del torrente, che si percorre su 
ripida mulattiera, preferibilmen­
te senza sci, fino alle svolte di 
Cemodoi m. 1500 e, gruppo di ca­
se sulla carrozzabile che da An-
draz sale al Passo di Falzarego. 

5) Al PASSO DI FALZAREGO 
per la Forcella Occidentale del-
VAverau, ore 3. Seguendo l'itine­
rario precedente ci si porta nell» 
conca ai piedi della Parcella del-
l'Averau (a questa conca si giun­
ge (tenendosi anche più in alto 
sotto le pareti della Gusella). Si 
attraversa la conca in direzione 
del valico, ma giunti al canalone 
che sale tra Ip, rocce, si piega a 
sinistra e si raggiunge il dorso 
di un costone. Si cammina per 
Questo fin sotto all'Averau, indi 
si pièga a sinistra e. per ima ri; 
pidissima scarpata (pericolo di 
valanghe)- si raggiunge là For­
cella Occidentale ' delVAverau m 
2442 (ore 2). Si scende sull'oppo­
sto versante in direzione Nord, in­
di si piega a sinistra e, scavai 
caio Uii valloncello, si arriva sul 
la larga costola in cui si annida 
il Lago Limides m. 2172. Da que­
sto, sempre.tenendosi al disopra 
della vegetazione, ci si abbassa, 
con belle volate,, verso N-O, al 

\ 

Passo di Falzarego m. 2105 (ore 
1-3).. . ' 

6) Al RIFUGIO CINQUE TOR­
RI per la Forcella d'Averau, ore 
3. Si- segue l'itinerario precedente 
fino a raggiungere di costolone ai 
piedi dell'Averau. S ne percorre 
il dorso per un breve tratto. ìndi 

si vince una' ripida rampa che 
permette , d i guadagnare quota 
nei confronti delle balze roccio­
se che incidono il canalone -prin­
cipale e, con un oipportuno e ben 
scelta traversata (pericolo di va­
langhe), si' riesce alla Forcella 
d'Averau m. 2416 (ore 2,30).- Sì 
discende per l'opposte versante 
in una comoda valletta, si corre 
sugli aperti pendii, spostandosi 
a.destra, infine si ritorna a si­
nistra e si riesce alla vasta in­
sellatura che precede la carattei-
ristióa Torre Grande. Da questa 
insellatura ci si abbassa lungo 
p ripida rampa orientale, per co­
steggiare ig. torre sul fianco Sud 
e guadagnare 11 Rifugio Cinque 
Torri m. zm (ore 0,30-3), 

ASCENSIONE 
7) Ai LASTONI DI FORMIN m. 

2653. Si segue l'itinerario 3 fino 
alla Forcella di 'Giau, e di qui si 
discendp. lungo la bastionata roc^ 
ciosa dei Lastond dì Formin per 
circa 2 chilometri e cioè fino a 
quando è possibile Iniboccare la 
valletta comprésa.tra i Lastoni e 
1 contrafforti dalla ;Croda da La­
go. Si risale questa valletta, dap­
prima larga e pianeggiante, pod 
stretta e ripida, cercando di man­
tenersi su i fondo (pericolo di va­
langhe sui fianchi) e si raggiun­
ge uuia sella, da cui si ha una 
magnifica veduta- delle selvagge 
punte della Creda da Lago. Dal­
la sella si proseguo per le veiSte 
discese d isinistra (Ovest) in di­
rezione del tratto ripido che ad­
duce alla vetta, sostenuta a si­
nistra da •Verticali pareti roccio­
se ed orlata sovente da cornici 
(ore 3,30). 

8) CORVO ALTO m. 2455. Dal 
rifugio si percorre l'itinerario 3 
fino alla Forcella di Giau. Di qui 
si scende a S-E per vasti campi 
di neve al Laghetto delle Baste e 
poi si attacca un costone, soste­
nuto, a ponente da pareti roccio­
se. Lo si .risale a sinistra del ci­
glio di; cresta, onde evitare le 
coriiiìci; e Si raggiunge ; la vétta 
(ore 3). . . 

9̂) COL PIOMBIN m. 23-215. Dal 
Passo di Giau si discende verso 
Cortina per breve'tratto, indi si 
piega a destra e si attraversano 
le ainpifl distese, in direziione dei 
Col Piombin, di cui si raggiun­
ge la vetta a ^ig-zag sul ripido 
pendio (1 ora). 

10) PUNTA DI ZONIA im.2282. 
Dal passo si sale in pochi minu­
ti lungo l'aiperto •versante Nord. 

11) MONTE PORE' m. 2405. Dal 
Pttsso di Giau si segue l'itinera­
rio 6 fino alla conca sotto la' Foî -
cella di Averau. -Attraversata' la 
conca e scavalcato il costone chp 
la limita a ponente, si riesce su­
gli aperti i)endii. di Federa, per 
i quali s i , raggi unge li costone 
che salda le rocce del Col GalUna 
con il Monte Porè. Si segue il co­
stone, sì scavalcano le quote'2188 
e 2165 e si raggiunge la quota 
2254,;-dopò la quale sarà pru­
dente toglierai gli sci e prosegui­
re a piedi versò la vetta, badando 
alle cornici e alle valanghe (ore 
2,30)'.,,, :, 

12) NUVOLAU Ih. 2575. Con l'i­
tinerario 6 ci si porta alla For­
cèlla di ' Averau. Di "qui si scen­
di» per un breve tratto'ili una 
valletta verso le Cinque Torri, 
indi si piega a destra e si attacca 
il costone del Nuvolon. Lo si ri­
salo con frequenti svolte fino al 
punto in cui si restringe a stret­
ta cresta, ^ i lasciano gli sci e in 
pochi minuti sì riesce al rifugio 
situato sulla vetta (ore 3). 

Dott. Silvio Saglio 

DERMONIX 
arasso c l a u k » per scarpe d« 
montagna e sci. Consem a 

tango le calzature. 
PRODOTTO ITALIANO 

I . BailMilt - MILAHO - Vii RamniM f 

BANCA POPOLARE 
COOP. AN. DI NOVARA 
,a capitale.illimitato.,,, 

al 31 dicembre 1940-XIX 
Capitale I^ 103.064.200,— 

Depositi Fiduciari e conti 
correnti L. 2.905.836.751,: 

Riserve Li. 117.240.'456,31 
Camhiali e Buoni del Te 
soro L. 1.G47.461.838.17 

Banca agente 
per il commercio dei cambi 

B A I T A -<n 
FILIPPO CORRIDONI 

O . N . D . 
Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Como) 

* 
Magnifico , panorama su, 

Como, Il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tut to l 'anno 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Breccla 

Località apprezzata- , 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: €Pro Brec­
cia» - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.8733-^ MILrANO 
SCI e lulfo per. lo Sport della NEVE 

c o r s j F E Z i o K i i 
PATTINI da Ghiaccio - SCARPE Sci, ecc. 

SO I ATORI ! 
Non dimenticate mai di 
mettere fra gli oggetti 
indispensabili che vi ac­
compagnano nelle vostre 
com-petizioni, un flacone 
di TSCHAMBA-F ii, il me­
raviglioso. pVódotto che, 
senza ungere, protegge 
l'epidermide dalle dolo­
rose scottature prodotte 
dal sole d'alta montagna. 

-rSOHAIVIBA-F"ll 
Depositario per l'Italia, Colonie e Albania: 

G. SOFFIENTINI - ^aLANO 
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Val di Glacleres 23 giugno 
1940. 

Nella .profonda buca panta­
nosa cheli ripara dai colpi ne-
-mici, avvoltolati nella medesi­
ma mantella per proteggersi 
dal freddo -nevischio di tor-
•menta, due alpini parlano dP 
.salite, di ghiaccio e di roccia, 
di eorse veloci sui pattini le-
gnosi, delle notti'passate su 
.diunà o suidi un'altra parete: 

; La guerra, per un breve las­
so di tempo, per Quei due è 
,cosa da ^ nulla; le loro menti 
•.rivivono-il -tempo delle compe­
tizioni sportive, 0 il compimen-

do di coscienti audacie vissute 
sulla magnifica palestra alpina: 
Parlano, parlano,, e il loro di­

re, è pieno di progetti per l'av­
venire, Jinchè l'ordine di avan­
zare vierie comunicato. 
.Poche ore dopo uno dei due 

rifaceva in senso inverso il 
cammifió precedente, sorretto 
.dai fortàferiti.' Una scheggia 
"dì ferrò francese l'aveva dila­
niato nella carne. 

Si ritrovarono a Milano, l'u­
no in-grigioverde, l'altro in a-
Wti borghesi; si- abbracciaro­
no e si scambiarono Una. lieta 

-notizia: «Breve licenza!». •, 
Avevano ancora tre giorni di 

libertà da godere, giorni da vi­
vere come avevano sognato in­
sieme lassù nell'ora delle ri­
membranze, nell'ora più terri­
bile da vincere, quando le no­
stalgie tutto sommergono e 
fanno tanto male al cuore. 

Decisero per una gita in 
-montagna. ' ' 

Non scelsero, come era loro 
abitudine, una località tran­
quilla, ove a sera ci si sente 
soli con la montagna e il foco­
lare, quel focolare ristoratore, 

• che ascoltando il brontolìo del­
la fiamma e il vento che sale 
fischiando per le valli som­
merse di nebbia, fa chiudere 
gli occhi e ritornare ragazzo 
ascoltante una fiaba. E il foco­
lare di montagna è sempre u-
na favola piena di preghiere 
e di lumi. L'odore lieve ,del 
ceppo -che brucia, il muoversi 

•cheto delle ombre e delle luci, 
• il silenzio dei grandi monti aiu­
tano a far parlare il • piccolo 

• cuore 'dell'uomo. Come in una 
•favola ritornano allora alla 
sua presenza, parlanti e vivi, i 
sopiti ricordi. 

Scelsero invece una zona co­
nosciuta a tutti per la pubbli­
cità reclamistica, zona che lo­
ro prima di tutto già amavano 
per la sua ^ austerità, per la 
semplicità di costumi, per la 
fama di luogo veramente alpe­
stre: Cervinia. Scelsero la Cer-

'vìnia moderna, eccentrica, alla 
miòda. La.Cervinia,dall'alber­
go •^confortevole; dall'attrezza­
tura moderna, dalle comodità 

'Create-per la sculettante signo-
rinella; per il vecchio, panciu­
to, nsmatìco ^signore anziano. 

Quei due avevario del dena­
ro, quell'inutile denaro che per 
il continuo tenere nel porta­
fogli si era ingiallito col su-
tdoré 'Che trapassava camicia, 
portafoglio e giubba, quel su-

idóre che Quando cominciava 
a gocciolare _ non finiva più, e 
la strada di montagna diven­
tava un calvario; il pesante 
'fardello era la croce... e nel-
l.'ómbrà che si proiettava sul 
sentiero O; sulla mulattiera si 

-vedeva il « Cristo », : un « Cri­
sto'» stilizzato, tracciato, da 

•mano novecentista, creato da 
.fantasia o da arte bizzarra. Il 
ironco verticale-della cr^oce, 
{fatto da un greve sacco alpino, 
la parte orizzontale formata 
"dal fucile, la corona di spine 
<dav,n elmetto nuovo modello... 
e quel « Crocefisso » eri tu, e-
jano tutti gli alpini. 

Ora i due non vogliono più 
saperne di quel denaro, voglio­
no trovare in esso lo sfogo di 
quella voglia arretrata di di­
vertimento, dì vita comoda, di 
riposo fra coltri tiepide. Dai 
loro discorsi decisero così di 
eliminare le parole: « lassù » e 
< laggiù ». . i, 

Quando arrivarono a Cervi­
nia l due erano simili agli al­
tri, né peggiori,-né .migliori. Si 
adattarono al nuovo ambiente 
con quella facilità che in altre 
circostanze rese loro appetti-
toso. un secchio di latte nau­
seabondo, trovato fn. una gran-
Via mezzo diroccata dai colpi 
dei fortini francesi;-trovarono 
eccellenti H-'liquóri dai nomi 
roboanti, simpatica là/compa­
gnia maschile,'piacente quella 
femminile. Dovettero però ab-^ 
bandonare la loro pipa e fu­
mare invece sigarette dal pro­
fumo aromatico. 

E le prime ore della sera fu­
rono piacevoli; un po' di ma­
linconia venne loro quando fe­
cero un giretto • notturno, solo 
loro e due e, in alto, il Cervino. 

Avevano la pancia troppo 
piena, non avevano voglia di 
camminare. Come lassù but-

, buttarono sulla neve un soprà'^ 
hito, con l'altro- si ricoprirono 
tutti e due e levarono di tasca 
là loro pipd... Dietro loro la 
musica di, una: fontanella _ di 
acqua. Nel cuore le Laudi del 
Cervino che Guido Rey qui 
scrisse. Passò un'ora, forse 
duBt così, al cospetto del su­
perbo « Scoglio » Rey. rivisse 
in loro. L'imrnenso silerizio per 
Quei due era un i.coro» /mae­
stoso che riempiva la vallata, 
che portava la loro sensibilità 
d'animo nel regno del divina-
mento bello. 

Tutto era sinfonia, biancore 
dì neve, ombre di monti roc­
ciosi, cielo pieno di luci, qua­
dro panoramico come certi ma­
gici bassorilievi etruschi o'co-
nte una tela del più insigne 
Maestro .,del pennello. L'oblìo 
avvolse nel suo abbraccio di 
aiporosa trepidazione i loro 
cuori. ' • 

Furono due signorine, belle, 
eleganti nelle loro pelliccie co­
stose che tolsero i due dalle 
loro meditazioni, passarono ri­
dendo, pronunciando ad alta 
voce, i nomi dai loro corteggia­
tori, lamentandosi .che óra — 
nemmeno : in montagna — si 
può ballare «ma Quattro passi 
danzanti li faremo ugualmen­
t e » . •:"'::^,. '^i ••••;'•.••: ; :' , :• . - : ' „ 

I dùé le' seguirono fino al­
l'albergo; all'ingresso nella va­
sta sala un odore acre di chiu­
so venne loro a mozzare il ré-
spiro; vinsero la nausea ed en­
trarono. 

:Non più orchesi^ra, ma un 
graqchiante grammofono suo­
nante ballabili sincopati, qual­
che coppia aveva trovato modo 
di muoversi dondolando, strin­
gendosi molto, guancia contro 
guancia. ' • ' , . ' . 

Si sedettero nelle poltrone 
più lontane da quella gazzar­
ra, l'uno.imprecando, l'altro 
dicendo che era « inutile ar­
rabbiarsi »... • ma tutti e due 
sentirono lo schifo salire pia­
no piano;.:pareva loro di es­
sere caduti in un pantano fat­
to di sabbie mobili, ma nop, 
era sabbia che fasciava,: che 
inghiottiva il loro corpo; era 
qualche cosa di viscido, di puz­
zolente, di_ nauseabondo, e tut­
to ciò continuava a, sommer­
gerli, volevano reagire e non 
potevano, volevano parlare; 
magari dire parolaccìe, .ma le 
labbra restavano mute, la mefi­
te inerte, • tutto pareva oppri­
merli. 

•il cameriere attendeva che 
uno dei due si decidesse ad 
ordinare una consumazione: 
« Una bottiglia!, sì, una bot­
tiglia di grappa! ». Le sillabe 

uscirono quasi fischiando dal­
le labbra. Il cameriere appro­
vò con H capo.- , ., 

Una biondina, una vera fra­
schetta, dai vestiti serici, mo­
strante quasi a nudo i seni pre­
coci, mormorò all'orecchio del 
suo occasionale corteggiatore 
dalla faccia cadaverica: «Che 
volgaroni questi alpini!». Ma 
la frase, come l'alcool.che be­
vevano, lasciò l'animo dei due 
nel medesimo 'statò. : •; . 

.Nella camera riscaldata, ove 
dormirono U. primo sonno, pie­
no di, incubi, non trovarono 
ripòso, si svegliarono quasi 
conteniporaneaménte. L'uno 
disse: « B' troppo soffice questo 
letto», l'altro approvò con il 
capo : e. tolse dalla valigia, la 
sua ampia mantella e la stese 
sul lucido pavimento... v 

Così; passarono il resto della 
notte. y...:._.'\'' /•;••''^^• 

Lasciarono Cervinia il mat­
tino seguente. Il sole era già 
alto, la biondina dalla finestra 
li salutava ed era ancora in 
pigiama.....uno tentò un sorri­
so di compiacènza, l'altro era 
troppo immusonito per dire 
frasi cerimoniose. _ e 

« £ ' un pò* Qi'sò il vòstro 
compagno »^ La risposta fu da­
ta con quella sincerità alpina 
anche se può essere cattiva. 

«No non è un orso... è per-, 
che la' mentaliìà vostra di fi­
glia di. un ricco negoziante in 
suini non può capire che vi 
sono cose più alte e più belle 
di una groppa setolosa dì ma­
iale». 

In alto il Cervino, pur esso 
imbronciato, sfogava la sua 
rabbia, buttando a valle-una 
fragorosa valanga..: La terri­
bile «Becca » diCarrel si scrol­
lava le'spalle... i due'pure die­
dero un'alzata alle loro. 

Calcarono sulla testa il loro 
cappello con l'indivisibile pen­
na', masticarono un po' di ta­
bacco, cantarono la canzone 
della « Ungerà » e scesero al 
piano... Poche ore li divìdeva-
na dal loro ritorno fra i «pu­
ri », 

Gianni Rusconi 

La stampa quotidiana 
e il Cinquantenario della SEM 

I quotidiani milanesi sembra 
si stiano interessando delVay 
venimento che impernia, in 
quest'anno, .quasi tutta la no­
stra attività, ossia il cinquan­
tenario. Infatti sul Secolo-Sera 
del 7 gennaio, nella Cronaca 
milanese (e la solenne ricor-
renza costituisce effettivamente 
un avvenimento prettamente 
milanese), sotto il titolo: liPio-
nieri». La Società che organiz­
zò la prima gita scolastica al­
pina compie • clnquanVanni ». è 
apparso il seguente artìcolo a 
firma lì.C.P. {si tratta delVavv. 
Raimondo Collìno Pansa, pie­
montese di nascita ma ormai 
ambrosiano per elezione) che 
•riportiamo inl!.egral-m£nte, per 
coloro cui fosse sfuggito-. 

« Andiamo . nel cuore ' della 
vecchia Milano: in via Zebedia 
9. Saliamo non una scala mar­
morea, ma una stretta rampa, 
un po' simile a quelle^ delle 
baite. Ivi è il rifugio della 
S.E.M. 

La S.E.M. (Società Escursio­
nisti ' Milanesi) compio questo 
anno cinquant'anni. 

Parl iamone a i giovanissimi. 
Avviciniamoci ad una piccola 
modesta tabella scritta con 
svolazzi calligraiici : l 'arte di 
quando, le macchine dattilo­
grafiche erano ancora mecca­
nismi rar i . 

Ivi sono elencati 21 nomi. So­
no i fondatori della S.E.M. I 
pionieri milanesi • dello eport 
-qa eqo oioioo ouòg. 'sss'BUi ip 
boro fede nella forza educa­
trice della montagna, e della 
na tura e ne'additaroiìo l a bel­
lezza al popolo, quando le ò-
dierne possenti organizzazioni 
sportive e dopolavoristiche non 
erano ancora nate. ' ' 

II C.A.I, e r a ' a l l o r a • un 'ac­
colta di eletti e rivolgeva so­
prattutto la 6ua attività a do­
mare le cime inviolate della 
gran cerchia alpina. Pochi ri­
fugi; mezzi di locomozione, len­
ti; e scarsi. Alberghi montani 
chiusi nell 'inverno. L'alpini­
smo era costosissimo; sport da 
signori, come allora si diceva. 
''; La !S.E.M. in quella prima­
vera d i rinascita-sport iva ;ed 
alpinistica che aveva invaso la 
Nazione. (nel 1891 l 'I talia era 
s ta ta fatta appena, da vent'an­
ni; gli avi avevano avuto ben 
altro per la testa che organiz­
zare gite sportive) pensò, t r a 
lo scetticismo ed .il disinteres­
se generale, a 'divulgare l'alpi­
nismo t ra il popolo. 

D i^ue i , 21, non'vive piìi che 
Ernesto della ' Cola, , barbetta 
brizzolata, anziano, m a saldo 
in gambe. ' 
; Ed è giusto. La S.E.M., a sua 
volta, è nata da u n gruppo di 
marciatori che al loro piccolo 
sodalizio avevano posto nome 
di Gamba' bona. ' 

La S.E.M., in '50 anni , ha 
camminato di buona gamba, 
davvero. • - . 

La prima' sede fu una stan­
zetta a pian terreno, che costa­
va 15 lire d'affitto ed era in 
quella via gloriosa che ha no­
me Paolo da Cannobio ed al­
lora era battezzata via del Pe­
sce. . 

Anni di battaglie. Tempi du­
ri, m a oggi dolci a rammen­
tarsi. I j 

Dalla fede di pionieri è so,rta 
l'idea . e l'effettuazione della 
prima gita scolastica in mon­
tagna pei figli degli operai. 

Pensiamo a i bimbi del po­
polo, 50 anni fa. Nàti nella 
metropoli altro non conosce-
vajio se non il lutulento corso 

del Naviglio, e l'afa della bas­
sura lombarda. 
wQuei bimbi salirono per la 
pr ima volta su un'al tura. Fu­
rono a l Baradello di Como ed 
al colle di S. Fermo. 

Quella gita scolastica agitò 
le morte acque de!l'indifferen-
za sociale. 

Nel 1902, la S.E.M. indice 
sulla Grignetta la prima festa 
degli alberi, cori due mila par­
tecipanti. . •; - -

Attorno al tàvolo del "bai- dei-' 
la sede di via Zebedia, il cav. 
Parmigiani, che fu per oltre 
35 ann i membro del consiglio, 
rievoca quegli anni di fervore. 

iSi organizzarono le gite ciclo 
alpine con oltre quattro mila 
aderenti. Poi vennero le carat-, 
tcristiche Marce popolari •À.n 
montagna. Marce d i 24 ore,, 
senza tappa pel sonnòi 

Partenzia alle 19 del sabato e 
ritorno» alle 19 della donienica. 

S'iniziava il cammirio a Co­
mo od a Lecco. Ed i pili erano 
operai che avevano lavorato 
tutto il giorno ed allora la 
giornata lavorativa era di 12 
ore. Ma anche intervenivano 
società ciclistiche, vigili urba­
ni, impiegati, -ragazzi deiras-
sociazioné Boy-Scouts, agenti 
daziari, ariigiani. Quando non 
v'era per ogni lavoratore l'òr-
ganizzazioiie 'ófiV Dopolavoro; 
la S.E.M. apriva le bracicia per 
tu t t i . . •,: •: ; / ' . , . • •,..:.•'.. i 

Dunque 24 ore di marcia. 
Lanterne . p e r r ischiarare i I 
cammino, Duraijte la tappa 
Principale, rancio caldo. 

Ed occorreva iriviaTe nel bor­
go prescelto per la -tappa, éoci 
volonterosi per acquistare la 
legna. Spaccarla; accendere e-
normi fuochi sotto i treppiedi. 
Per -i recipienti' il p iù . delle 
volte ci si rivolgeva alle tinto­
rie di Conio e di Lecco. Occòrr 
reva provvedere alle gavette 
per quei partecipanti che giun­
gevano sforniti. E le donne dei 
borghi affacciandosi alle fliie-
stre ' de i casolari , gridavano:, 
Sun chi ì matti Quando in una' 
gita si preparò il rancio caldo 
a Varare, il parroco si pre­
sentò a i dirigenti pregandoli 
di non sciupare nemmeno un 
goccio, perchè, pel paese, po­
verissimo allora, • quella era 
un' insperata manna. 

Poi vennero/gl i anni dello 
sci. Volgarizzazione di /quel lo 
sport. La S-E.M; divenne vi­
vaio di sciatori ed organizza­
trice della,staffetta dello Stel-
vio. Ma questa è,storia recen 
te. In via Zebedia, ci si soffer­
ma, volentieri a rievocare, ora 
che il P ian dei Resinelli è qua­
si un , villaggio, gli anni quan­
do la S.E.M. vi costrusse il suo 
primo rifugio. La neve era i.n-
macolata; nessurip vi saliva. 
Nella sede della S.E.M. rivive 
così la vita <ii mezzo secolo di 
alpinismo popolare. E scaldarf 
do il cuore con u n bicchieri­
no di grappa, si studiano lo 
gite future. 

Il mescitore del bar, coi suoi 
baffoni, pare una guida alpina. 

Non e tale; però quando, ab­
bisogna, lascia l a sede e va a 
fare il custode ad Uno dei cin­
que rifugi montani che sono lo 
orgoglio della S.E.M. cinquan 
fauni . L'erede di gamba bona 
continua a marciare ». 

Il 31 del corrente mese, poi. 
Il Corriere della Sera, sotto la 
cronaca' milanese, 'pubblicava 
un esteso capocronaca da l ' t i ­
tolo « La Sem ha 50 anni » e 
che passa in rassegna tut ta la 
attività sociale dell'ultimo ,rnez-
zo secolo. 

L'EQUIPAGGIAMENTO DELL'ALPINISTA 

I^a 
Uno degli elementi ' princi­

pali per l a buona e sicura riu­
scita di una ascensione è l'e­
quipaggiamento dell 'alpinista. 

• Senza soffemìarci i n , studi 
partico_lari, che. saranno trat-
.tati a 'suo' tenipo; riassumialmo 
in questa Tubrica 'quali sono 
gli «'elementi essenziali della 
nuova tecnica a.lpinà, dal pun­
t o ' di • vista * déirimpiego . dei 
nuovi mezzi artificiali e. co-
cominciando dai materiali, da­
remo u n primo sguardo : alle 
COrdeiv, :̂;'-.-;'V;''-'-:'.' -'•./..;. ' ,• ' ' ; 

Le' sole materie impiegate, 
per la confezione delle corde 
di montagna sonò: la cana­
pa, la manil la e raramente !a 
seta.;/ Le altre fibre servono 
esse pure per fare del corda­
me,' come.il lino, i l cotone, l à 
iuta, il sisal, la ramiè, ma 
esse non sono utilizzate, -sia 
per l a loro ridotta resisten­
za, sìa per la loro ' fragilità, 
sia per i l costo e infine perchè-
il loro, liso non, è ancora pre­
valso.'•.''•^,-; ;'".•••,.-..;.'••• ..''• :, •;• •'''• 
c:Le corde di séta sono s ta te 
usate raramente a càusa del 
loro elevatissimo prezzo. Han-' 
no il vantaggiò di un peso li­
mitato ili confronto con la re­
sistenza, a pari tà di diametro 
con le altre; fibbre, ma han­
no lo svantaggio di «ssere mol­
to sensibili all 'acqua, difetto 
che si traduce, momentanea-, 
ménte ' con^ Una diminuzione 
delle caratteristiche meccani^ 
che e definitivamente per 'la, 
fermentazione cui vanno , fa^ 
cilmente soggette. : 

Le corde di manilla si ot-
tengon dal fusto, del fico d'A­
dam • o abaca. Il filacelo' è 
meno fino e duttile di quello 
della canapa e sovente meno 
lungo. Le corde sono più leg­
gere , a diametro uguale dì 
quelle d i canapa, ma netta­
mente meno resistenti e a.l-, 
l'usò perdonò assai rapida­
mente la torsione, che hanno 
subito e si irrigidiscono se 
baana te . , , . . > .̂  

Le corde ' di canapa • yengò-_ 
no ricavate d^lla corteccia di 
questa pianta, assa i comune 
in Europa, m a specialmente 
pregiata se prodotta in Italia.-
La jtianta, s t rappata dal suo--
lo a un grado di maturi tà vo­
luta, è sottomessa alla fer­
mentazione putrida, che per­
mette là separazione delle ma­
terie legnose dalla fibbra con 
operazioni meccaniche. I fila­
menti così ottenuti sono rac­
colti in fàsci di fili fini e pa-
rallelli. 

Le corde di canapa o di ma­
nilla possono essere intrec­
ciale o ritorte. 

Le corde intrecciate, dopo 
esser* state di-- voga' per . ia 
loro pieghevolezza anche se 
bagnate, hanno perso i favori 
degli alpinisti, perchè la loro 
resistenza a diametro eguale, 
è inferiore a quella delle cor­
de 'ritorte e, soprattutto, per­
chè la loro sicurezza è molto 
minore. , L ' intrecciatura della 
corda consiste nell 'arrotolare 
fasci di fili paralleli t ra di lo­
ro, incrociandoli alternativa­
mente attorno ad • un fascio 
centrale che ne forma l!anima. 
I fili non subiscono ' alcuna 
contrazione laterale, come nel 
caso delle corde ritorte; sotto 
tensione l 'anima, rettilinea, 
non sì allunga che per là sua 
elasticità, mentre le trecce, 
per .effetto dello sforzo, si al­
lungano dapprima stringen­
dosi at torno all 'asse e poi per 
elasticità propria. .L'anima 
può tì'unque sopporiare la to­
talità dello sforzo Brihia del 

complesso della- corda, se la 
messa sotto carico non è suf-
ficientemenfe len ta e se ^ l a ri: 
partizione .dei carichi non ha 
avuto' il tempo ' di stabilirsi, 
come nel ca.so di uno strappo. 
P e r . quésto la^ resistenza di 
una ' co rda intrecciata è ridot­
ta • alla resistehzav dell 'anima. 
Ora quest 'anima è interamen­
te ricoperta dalle trecce; essa 
si asciuga difficilmente e non 
-può essere controllata; può 
imputridire « deteriorarsi sen-̂  
za che lo si sappia. Si sono 
fatte perciò delle .prove con 
corde intrecciate senza anima, 
m a l'esperienza ha dimostrato 
che la resistenza non era più 
sufficiente e che l 'allungamen­
to veniva invece enormemente 
aumentato. .-
-• Per ottenere una corda ri­
torta si riuniscono un dato 
Auniero d i fllacci. che si tor-
ciano secondo il loro asse, op­
ponendo u n a certa, resistenza 
al raccorciamènto che s i . pro­
duce; Per elasticità i fili si ar­
rotolano gli uni sugli a l t r i in 
senso inverso della torsione o 
formano u n trefolo. Si riuni­
scono poi un dato numero di 
trefoli del medesimo diametro, 
per aiProtolarli in, senso in­
verso alla loro .ultima, torsione, 
e così via si forma la corda 
Usata dagli • alpinisti. . 

Una corda ritorta deve sem­
pre avere le' sue,estremità le-̂  
gate strettamente a giro mor­
to per deviare le distorsioni. 

Per quanto r iguarda la gros­
sezza della corda • da usarsi 
in montagna, l a tendenza at­
tuale si aggi ra ' su quella di 
10 millimetri, diametro ragio­
nato per corde di pr ima qua-
ntàj m a che non è sufficiente 
per le a l t re ; .è imprudente di­
scendere ad 8 millimetri ed è 
inutile. andare al di là dei 12 
inillimetri. 
' N e l l e discese a corda dop­
pia, non essendovi più il pe­
ricolo dello-strappo e non es­
sendovi che l a trazione provo* 
cata dal peso di un uomo, l a 
corda può essere anche d i ' 8 
millimetri. Un diametro infe­
riore, è sconsigliabil© per le 
difficoltà'di uso. 
; Le corde devono : essere con­
servate con cura; , anzitutto 
:devona .essere'custodite asciut­
te perchè la corda umida mar­
cisce e femienta rapidamente,: 
perdendo u n a parte della sua 
resistenza: L'asciugamento de-
;ve essere fatto all 'ombra, per­
chè con i l riscaldamento si 
può diminuire la resistenza di 
una corda anche del 30 %. L« 
corde devono essere ispezionate 
prima-dell 'usò; una corda con 
un trefolo spezzato deve es­
sere messa fuori Tiso, perchè 
la sua-resistenza hon può più 
essere conosciuta . i n , seguito 
all ' ineguale. ripÈurtizione delle 
forze sui fili restanti > 

JBisogna evitare di arxoto-
lare le eorde in. modo troppo 
stretto, bisogna evitare di tra­
scinarle sulla neve e sul ghiac­
cio e di colpirle con i rampo­
ni b la piccozza. 
' E ' fattualmente impossibile 
farsi un ' idea net ta dei pro­
dotti che sono stati messi in 
commercio per la buona-con­
servazione delle corde; taluni 
d i questi ritrovati hanno di­
fatti diminuito l'assorbimcn~ 
to dell 'acqua, ma non si han­
no dati sufficiente per stabi-
life l'influenza del prodotto 
sulla tenuta della corda. 

E per finire ecco alcuni da­
ti di resistenza alla trazione: 
. corde del diametiro di 12 

tnm. hanno dato al dinamo­
metro i seguenti carichi di rot­
t u r a : 

seta kg. 2000, manilla ri­
torta- kg. 800,-catnapa ritorta 
kg. 900, canapa intrecciata 
kg. 600; , ; . . " 

corde del diametro di 10 mm. 
hanno dato le. seguenti ' resi­
stenze: • ; ' , • 

manilla r i torta kg. 560, ca­
napa ritorta kg. 625, canapa 
intrecciata kg. 425; 
•• infine, una corda di 8.mm. 
di canapa ' intrecciata, da n-
sarsi per discese a corda dop­
pia, ha resistito alla trazione 
fino a 400 kg. 
• _ — , — , . . . ' ; • " / 

L'assemblea 
della S.A.F.-C.A.I. Udine 
In u n c l i m a di comiriosso en­

tusiasmo si è svolta il 20 ooonr. 
l'assemblea della Società Alpina 
Friulana, per deliberare circa la 
denomlniazionie del rifugio « Ne-
vea » a rifugio «Divisione Julia». 
La sala era affollata di soci. 

Il vice piesldeote ing. Mariuttl 
ha pronunciato un discorsio nel 
quale ha detto.: • 

« Un comune campo di azione 
ed un comune spirito di sacrifi­
cio e di volontà di conquista'ha 
semine ajpratellato gli amami 
deUa montagna alle truppe al­
pine del nostro Esercito; in mo­
do speciale nel nostro Friuli che 
in ogni tempo, ha rappresentato 
per le trippe alpine un settore 
particolarmente importante dì-e-
sercitazioni e- di impieghi ». 

Dopo aver detto delia collabo­
razione fra gli alpini e la Soc. 
Ailpina Friulana, che prese for­
me concrete anche nella ambita 
parteeipazlone di ufficiali alpini 
al Consiglio direttivo — valga 
per tutti il nome di Antonio 
Cantore — l'ing. MariutU ha 
continuato dicendo come questa 
cordialità di rapporti nel tempo 
di .pace non poteva non legare 
a fondo, il nostro animio alle vi­
cende della guerra di tutta là 
oompagine alpina ed in partico­
lare, per noi friulani, alle vicen­
de di quella » DiVision.fl Julia », 
che lin terra di Grecia e di Al­
bania ha già scritto pagine di 
leggendario eroismo, r 

L'oratoire ' ha quindi ricordato 
tra 'la generale commozioufi i 
combattimenti ai quali ha par­
tecipato la Divisione «Julia». 
Quindi ha detto: « La nostra So­
cietà, che ha tanto seguito il 
torniarsi e • l'evolversi di questa 
mesavigliosa forza combattente, 
ha il vivo diesiderio di onorare 
nel proprio ambito il loro valo­
re -ed il loro sacrificio. Pur la­
sciando impregiudicata ogni più 
opportuna forma di onoranza 
ai singoli Caduti che particolar­
mente ci furono cari — ricordia­
mo in modo speciale il ten. col. 
Umberto Tinivella — il Consiglio 

Direttivo si è soffermato con la 
massin*a attenzione alla propo­
sta di dedicare alla Divisione 
« Julia » il rifugio di Sella Ne-
vea. Il rifugio Nevea, -privo fino­
ra di un nome significativo, a-
spetta quasi il suo battcsiirio. 
Ampliato e migliorato come è 
oggi, seppure non completamen­
te, esso ò il rifugio più grande 
e più attrezzato della regione 
Giulia ed appare quindi il più 
degno del nuovo nome che gli 
è stato proposto. 

1 presenti .hanno votato per 
acclamazione il seguente ordiin.e 
del giorno: 

« Io Società Alpina Friulana. 
Sezione di Udine del C.A.I., riu­
niti ì soci in assemblea straor­
dinaria, il SO mairzo. ricordando 
con devota e grata ammirazione 
le eroiche gesta della Divisione 
« Julia » che trae dalle genti friu-
lane il maggior" contingente dei 
suoi valorosi e volendo onorare 
durevolmente net proprio ambi­
to il valore ed il. sacrificio che 
già ebbero altissimo -riconosci­
mento nell'assegnazione della 
medaglia d'oro dell'intera Divi-
siorie, esprime il voto che il ri­
fugio sociale che sorge a Sella 
Nevea, centro della,regione a cui 
la « Julia si intitola, assuma il 
nkìme di Rifugio i^ Divisione Ju­
lia » a Sella Nevea ». 

I NOSTRI CADUTI 

Renzo Granzotto 
E' giunta notizia della mor­

te in co-mbattimento sul .fron­
te greco del tenente cav. Ren­
zo Granzotto di Sacile, squa­
drista partecipante alla marcia 
su Roma, ex-segretario politico 
della città ed appassionato di­
rigente sportivo nonché alpini­
sta praticante. Era ' stato fon­
datore della sottosezione di Sa-
,cile del C.A.I. della cui attività 
era sempre stato fervido ani­
matore. 

Spirito aperto ad ogni più 
nobile ideale e particolarmen­
te attratto dalle bellezze super­
be della montagna, era sciato­
re -valoroso e non meno provet­
to alpinista. 

Richiamato alle armi, aveva 
chiesto ed ottenuto di essere in­
viato in linea, col -Battaglione 
Val Fella dlell'8.0 Regg, Alpini. 
Cadde colpito in fronte mentre 
con la sua mitragliatrice dava 
l'esemplo di un consapevole e-
roismo alle sue pennie nere. 

La gloriosa morte del ten. 
Granzotto è stata -appresa con 
dolore e con orgoglio dalla cit­
tadinanza sacilese e da tutti gli 
alpinisti friulani; 

Itinerari Ciclo alpinistici 
i n IvOmbardia 

Ho già esposto tempo fa (1) 
le soddisfazioni monalì e mate­
riali che dà il ciclo-alpinismo; 
sport forte che, se fatto con cri­
terio, con un modesto mezzo dà 
la possibilità di godere ebbrez­
ze p u r e ' è ritempranti, ripor­
tandone impressioni durature 
e iridimenticabili. 

E ' necessario incitare è invo­
gliare di continuo la noslra sa­
na e gagliarda gioventù a per­
correrà le s t rade di montagna 
con la bicicletta, anche se que­
ste implicano dure fatiche; ed 
è appunto l'esplicazione della 
fatica che incita la volontà a 
sempre meglio proseguire verso 
alte mete. . 

Il ciclo-alpinismo, che è la 
definizione del cicligmo-turistico 
fatto in montagna, si può sud­
dividere in tre manifestawoni 
che possono però t ra loro inte­
grars i : 

I. - con it inerari in località 
di montagna, con percorsi fat­
tibili tutti in bicicletta; 

II. - con i t inerari iii 'località 
di montagna, con-percorsi fat­
tibili parte in bicicletta 'e par-

'Alle falde del Cervino 

te con bicicletta a mano o a 
spalla; 

III. - con i t inerar i da rag­
giungere in bicicletta località 
di montagna, per poi fare a-
scensioni a capanne e vette. 

Espongo al proposito alcuni 
itinerari in Lombardia fattibi­
li con bicicletta a mano o a 
spalla, scelti t r a i più interes­
santi : 

1) Milano-Erba^-Sormano (in 
bicicletta); Sormano-Colma del 
Piano (m. 1100) Zelbio (con bi­
cicletta a mano nell'ascesa); 
Zelbio-Nesso-Como-Milano (in 
bicicletta). 

2) Milano-Bergamo-Ambria-
Fonte Bracca-Rigosa (in bici­
cletta); Rigosa (m. 650) Selvi-
no (m. 1000) (con bicicletta a 
mano o in spalla); SeMno-
Nembro-Bergamo-Milano.(in bi­
cicletta). 

3) Milano-Erba-Albavilla-Alpe 
del Viceré (in bicicletta); Alpe 
del Viceré (m. 900) Capanna 
Mara (m. 1150) Monte Boletto-
ne fm. 1304)-' Capanna S. Pie­
tro-Capanna Boletto (m. 1150) 
(con bicicletta a n^ario o in spal­
la); Bàita Bondella-S. Maur 
zio-Brunate-Como-Milano (i 
bicicletta). 

4) Milario-Lecco-Magglo (in 
bicidletta); Maggio-Colma S. 
Pietro (m. 1258) Védeseta (me­
tri 817) (con ciclo a spalla o a 
mano): Vedeseta-Bergamo-Mi-
lano (in bicicletta). 

5) Milano - Bergamo - Fonte 
Bracca - Serina - Oltre il Colle-
Zambia (in biciclefEa):.Zambia-
Colle di Zambia (m. 125Q) Óne-
ta (con ciclo a mano ò in spal­
la); Oneta-Ponte Nossa-Berga-
mo-Milano (in bicicletta). 

6) MilsTio-Lecco-Introbio-Cor-
tenova-(in bicicletta); Corténova 
fm. 500) Passo di Cainallo (me­
tri 1293) Rifugio omonimo ol­
tre il Valico-EsinO (m. 900) (con 
bicicletta in sballa); Esino-Va-
renna-Lecco-Mìlanò (in biciclet­
ta). , • 

7) Milano-Erba-Alba-villa-Alpe 
del Viceré (in bicicletta); Alpe 
del Viceré-Capanna Mara (me­
tri 1150) Monte Pallanzone (me­
tr i 1435) (capanna prima della 
cima) Colma del P iano del Ti-
vano (Capanna) Monte Cippei 
(m. 1235) Alpe Spezzola-Boc-
chetta del Poncive (m! 1350) 
Piano Rancio (m. 1000) (con bi­
cicletta a mano o in spalla): 
Piano - Rancio-Magreglio-Erba-
Milano (in bicicletta). 

8) Milano-VaTese-Cittiglio-Va-
rano (m. 750) (in biciclétta); 
Varano-vàlico (rh. • 1000) (dal 
Valico si può salire a piedi 
senza bicicletta a l M. Nudo) 
(m. 1235) - Alpe Ciivignone (bi­
cicletta a mano): Alpe Cuvigno-" 
ne-Bivio S. Autonio-Arcumeg-
gia-Casalzuigno in Valcuvia-
Cittiglio-Varese-Milano (In bi­
cicletta). , -

La varietà delle nostre val­
late alpine può offrire all 'ap­
passionato ciclo-alpinista, altre 
numerose e attraenti traversa­
te : basta consultare con cura 
le cartine geografiche della 
Consociazione Turistica Italia­
na al 250.000 e con volontà for­
te fissarne gli itinerari e le me­
te, graduando e aumentando 
man mano le distanze e i per­
corsi, con programma dì saga­
ce esplorazione é di conoscen­
za di tutta la nostra bella ia 
attraente ter ra italica, eco. 

(1) Ved.,«Lo Scarpone» 1 ot­
tobre 1940. ' • 

Collaboratori sotto le armi 
L'avv. Raimondo 'Collino 

Pansa è stato richiamato alle 
armi col grado di maggiore. 
Egli trovasi all'Ufficio- Censu­
ra di Tripoli. 

.^^^ 
P u b b l i c a z i o n i rlcevtJH;e 

L'Univeceo - Rivista mensile d-eJl'I-
stituto G«igrafloo Militare . Tlrenze. -
Marzo, n. 3. — Beoa, tra l'aaitro, la 
prima pa-rte di. un lavoro dal titolo 
« Notizie antropolog-lche su-lla Val at 
-UBTOpi addasnra 'lojcl fsp « axaam^ 
Ainl. 

SCIONIX 
Tipo Aipw • « • Holutt*. hriaou. 
Tipo Bi par ii*vo umida o raconto. 
Tipo CI par nvim aelrooealo o primavariffc 
Tipo FI par fneollara polli di (oca. 

PROOOTTI ITALUMI 
E. tuhttìi - MILMe - Tia ( l o a ^ « 

VENDITA RATEALE 

Ditta S.A.S.C.A. 
di S. PANDOLFO 
Vi* XX Settembre. 27 B . Tel. 41218 

ROMA 

Se te r i e - Laner ie 
Drapperie - Cotonerie 

Confezioni 
Abbigliamenti completi 

Nuovi arrivi primaveri l i 

Prezzi onest i 

VENDITA RATEALE 

Autor. R. Pref. Milano - N. 6560 - XVIII 

ENTE PROVINCIALE PER il TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degl i sport invernali 

Vi offriamo un nuòvo tipo di sci in hicory 
nazionale a prezzo di propaganda 

Esposizione e vend i l a presso 

BiOTTI & MERATI 
Via O s p e d a l e N. 6 - M I L A N O - Telefono N. 83-802 

Articoli e confezioni da montagna • Diviso militari 
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LO SCARPONE 

1I.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Gallerìa Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T d S E Z I O N I 
Canavesana • Vaile Susa - SettimoTorlnese-Venaria Reale 

La dinamica attività della U.G.E.T. 
nella relazione del Presidente 

Il Presidente del Comitato 
Provinciale del C.O.N.I., Dott. 
Arugia Uberto, si è compiaciu­
to così scrivere in detta occa­
sione, alla Uget: 

« Confermando la lodevole 
• attività svolta da codesta Se­
zione CAI-UGET, sono lieto di 
constatare che, anche nello 
speciale attuale stato di emer­
genza, viene organizzato il con­
sueto campo, con ben cinque 
Jumi di avvicendamento che 
indubbieunente riscuoterà, • co­
me per il passato, T'entusiasti-
co consenso per la perfetta or­
ganizzazione, le impeccabili di­
rettive e la confortevole attrez­
za tura . Esprinto il vi\'issimo 
compiacimento a Voi ed ai vo­
str i collaboratori per la enco-
ìniablle attività fascisticamen-
te svolta ». 

Il XVI Campo Naziou,ale CAI-
UGET,.'impostato per disposi­
zione della Presidenza Genéra-

Jé, STI una più ridotta attività, 
' ' dato lo stato di emergenza, si 

è trovato d'un tratto la dover 
affrontare la numerosa ed in­
sistente partecipazione di alpi-

• nist i pTovenicnti da tutte le 
principali città d'Italia, parte­
cipazione che è .culminata con 
j ina presenza, nel turno centra­
le, di oltre 130 partecipanti che 
Ila messo a dura prova tutte le 
insorse organizzaive defla di­
rezione del campo stesso. 

Successo qvindi incontrasta­
lo e rimarchevole di partecipa-

^Kione a questa attività ugetina 
che è ormai conosciuta in tutti 
gli .ambienti alpinistici. Siamo 
s ta t i particolarmente lieti di 
sentine rincondizionato elogio 
•di moltì partecipanti a Campi 
di Società Consorelle e specie 
di partecipanti a campi della 
C.T.I. che hanno voluto mette­
re in evidenza l'ottimo tratta­
mento avuto al Campo Nazio-

. naie CAI-UGET. 
Sono per noi questi elementi 

di particolare importanza, in 
quanto ci è di conforto, dopo 
anni ed anni di appassionato 
lavoro, di sapere che anche la 
Uget, in questo importante set­
tore, marcia affiancata ai mólti 
pili potenti organismi che de­
dicano la loro attività ai Cam­
pi Alpini. 

L 'a t t ivi tà alpinistica svolta 
pu r non raggiungendo l'inten-
fiità delie passate edizioni, da­
to lo stato di guerra, è stata 
pure abbastanza notévole. Un 
buon successo ha avuto^la se­
r a t a dedicata alla festa della 
montagna alla quale hanno 
partecipato, con le forti guide 
di Cormaiore, un gruppo di 
baldi alpini attendati nella Val 
Veni. 

Oltre t^fecentosettanta parte­
cipanti, provenienti dalle varie 
/Sezioni d ' I ta l ia del CAI si 
sono avvicendati a l nostro 
Campo. 

Parliatno ora del risultato 
finanziario di questo nostro 
XVI Campo Nazionale CÀI 
UGET: abbiamo fincassato al 
Campo L. .46.672,80 - Abbiamo 
incassato in Sedè L. 7.410,— 
Totale L. 54.082,80. 

Tolte tutte le spese di pubbli­
cità, vettovagliamento, affitto 
locali, vediamo quale è stato 
l 'apporto netto del XVI Campo. 
Apporto che è venuto od au 
mfentare la cirisistenza sociale 
s ia in materiale che in denaro 
o che comunque ha a iu ta ta la 
Cassa Sociale per far fronte 
spese rifugi, sovvenzionare le 
sottosezioni, ecc. 

Preso quindi l'incasso di L. 
54.082,80 vediamo quale é stato 
l 'aumento di materiale reso 
possibile con detto incasso e 
quanto, abbiamo potuto dtesti 
na re sia alla cassa sociale che 
alle nostre sottosezioni. 

Forni tura vetri per nuova ve­
r a n d a L. 283,—. Alla Ditta Lo­
dovico Vigliani, per fornitura 
nuove lenzuola, materiale per 
matferassini, cuscini, ecc. 'Lire 
2.264,—. Lavori di sistemazio-

. ne Rifugio Vallestretta L. 1000 
Spese vive di materiale per la 
nuova veranda belvedere (tut 
tè le spese di mano d'opera, 
messa a punto ecc. sono state 
generosamente offerte dal Con­
sigliere Merlo Renato) L. 1.650 
Seconda quota, a saldo per s^e-
6e Generatore di corrente Lire 
1.680. Versamento 3.o contri­
buto per rifugio Oneglio| Am 
primo L. 450. Spese stràordi 
nar ie : Radiografia segretaria 
per infortunio, L. 204. Versa 
te a l la Caissa 'Sociale L. 1.986,— 
Versate sul libretto del campo 
L. 2.500. Totale L. 12.017,—. 

E' facile .intuire come avendo 
oramai liquidate, tut te le pen­
denze ed essendo il Campo or-
sanizzato per ricevere 120 par­
tecipanti per turno, l'organiz-
zazioaie del campo stèsso viene 
a generare un notevole appor 
to , finanziario alla causa so 
ci.ale. 

Ricordate però che la .cosa è 
solo possibile per la prestazio 
niì gra tu i ta di molti soci per 
tut to 11 lavoro di approntamen­
to e funzionamento del Campò 

Pe r poter maggiormente va­
lu tare il balzo in avanti fatto 
dal Campo dal 1934, epoca del­
l a presa in consegna della so­
cietà ad oggi. Vi ricordo quan­
to nel 1933 l'allora Presidente, 
Nino Soardi, scriveva sul Cam­
po nella 'relazione annuale ai 
soci: « L a dotazionedel Cam­
po conta oggi 4 teiide quadre 
più otto coniche, cinquantadue 
lettini con materasso lenzuola 
e ottanta coperte nuove. Il 
«•ampeggio è fornito inoltre, di 
stoviglie, posate ecc. per ses-
eanta ixirtecipanti. Nonostante 

questa costosa dotazione d i ma­
teriale gli iscritti al Campo fu­
rono cinquantadue ai turni in­
teri più alcune deciije fermati­
si saltuariamente ». 

Ebbene oggi abbiamo in set­
te anni raddoppiata l'attrezza­
tu ra portando la possibilità 
per turno da sessanta, a cento­
venti, impiantato u n a veranda 
belvedere, triplicato le coperte, 
sistemata l£^doccia, assiciirato 
à tutti i 120 partecipanti per 
turno u n lettino con materasso 
cuscino leUEuola e tre copèrte. 
Tutte le tende eoho state pal-
chettate. Il Campo è stato do­
tato" di u.n potente generatore 
di corrènte che oltre a procu­
rare la luce a l Campo stesso 
ci dà la, possibilità d ieflettuare 
le proiezioni del Gruppo Cine 
CM-UGET in località remote 
e sprovviste di corrente. .Sono 
state aumentate di sette unità 
le tende ed è stato migliorato 
ed adeguatemènte aumentato 
tutto il complesso del materia­
le di cucina e mensa tanto che 
in Ain solo ti5,riio possono esse­
re serviti tutti i partecipanti 
al Campo. • ' 

E ' evidente che per giungere 
a così concret i ' r isul tat i si sia 
dovuto - svolgere u n a decisa 
propaganda migliorando paral­
lelamente r attrezzatura. Non 
possiamo, quindi che essere lie­
ti del passaggio dai 50 parte­
cipanti del 1933 ai trecentoset­
tanta di questo nostro XVI 
Campo Alpino. Quello dell'at­
trezzatura è stato nno sforzo 
finanziario veramente notevo 
le, reso solo possibile dal con. 
tinùo aumentare della parteci 
pazionè che marcia di par i pas 
so con il progressivo successo 
del Campo. 

Attraverso le cifre totali di 
incasso e di partecipazione di 
questi ultimi anni potete avere 
un'idea di quésta progressiva 
affermazione : 1934 incasso Lire 
18.780, partecif)anti 97; 1935 in­
casso I... 23.109, partecipanti 
145; 1936 incasso L. 27.633, par­
tecipanti 210; 1937 incasso Lire 
37.928, partecipanti 264; 1938 
incasso L. 47.557, partecipanti] 
298; 1939 incasso L. 49.800, par­
tecipanti 340; 1940 incasso ilire 
54,082, partecipanti 370. ! 

Seguitemi, ora, cortesemente 
ed attentamente nel la . esposi­
zione di quanto per ogni ajnno 
il Qampo ci h a messo a dispo­
sizióne in importi: 

1̂ 934: L. 1.400 - 1935: L. 5.000 
- 193G: L. 5,100 - 1937: L. 7.182 
- 1938: L. 8,300 - 1939: L. 9.100 
- 1940: L. 12.017 con u n totale 
complessivo di L. 48.099,—. 

Ed ècco come sono stati im­
piegati : 

1934; Lampade a petrolio -
Materiale da cucina - Cucina 
completa smontabile con for­
no L. 1.400,—. 

1935 :> Piatti , bicchieri, lam­
pada, legname L. 2.414,—. 

1936: 2 tende • 18 lettini - 14 
brà.ndè - 27 coperte lana - sto­
viglie - tavole - Panche L. 4.300. 

1937: 25 coperte per Rifugio 
Vallestretta ,- 60 coperte per 
campo - copertoni e teli - legna­
me per palchetti L. 3.285,—.' 

1938: 50 coperte lana - 60 ma-
terassini • 80 cuscàni - 5 tende 
nuove quadre con relat iva at­
trezzatura - .cabina per doccia 
- lampada a'tìènzina - legname 
per p a l c h e t t i - nuove tende L. 
16.000,—. 

1939: 12 materassi • 40 cusci­
ni - 25 coperte - piatti e bicchie­
ri - Versato l .a quota di Lire 
1.500 per generatore di corrente 
- v e r s a t o L, 2.000 al la Sottose­
zione Vallesusa per rifugio 0. 
Amprimo L. 6,697. 

1940:-80 lenzuola e materiale 
vario di teleria - Sistemazione 
rifugio Vallestretta - Vetri e le­
gname per veranda belvedere 
L. 1.650 - Versato a saldo per 
generatore di corrente L. 1.680 
- Contributo di L.-430 per rifu­
gio Onèglio Amprinio - L. 9,517. 

Con u n totale complessivo'di 
L .43.613,—. 

Abbianio poi versato L. 1.986 
quale contributo di finanzia­
ménto'della cassa sociale e L. 
2.500 sono state passate sul li­
bretto del fondo di scorta del 
Ctimpo. 

Possiamo quindi affermare 
che nel].e ultime settime edizio 
ni del Campo abbiamo aumen­
tata la dotazione di L. 43.613. 

Sono dati cosi eloquenti che 
non ha.nno bisogno di essere 
maggiormente illustrati e che 
ci danno l'assoluta certezza di 
avere creato sotto la sigla Uget 
un organismo solido e funzio­
nante. . ' 

E' bene però essere a questa 
punto molto precisi e cioè che 
si è potuto giungere a quésti 
risultati solo perchè i compo­
nenti la Commissione del Cam­
po, tutti affezionati consoci che 
oramai noi tutti conosciamo, 
sono arrivati al punto di tra­
scurare i propri personali in­
teressi per dare alla Uget tut ta 
la loro competente attività. La 
offerta poi di molto materiale 
e la prestazione gratui ta d'o-

Pagamento quote sociali 
PREGHIAMO I P O C m 
SOCI ANCORA INADEM­
PIENTI DI VERSARE AL 
PIÙ' PRESTO LA QUOTA 
SOCIALE PER L'ANNO 

IN CORSO 

pera di vari operai dipendenti 
dai componenti la Commissio­
ne stessa ci ha rèso possibile 
la realizzazione di' un così va­
sto programma. Personalmen: 
te poi, ed ai primi ann i della 
mia attività : quale (Presidente 
della 'nostra Uget, ho iavutó da 
questi amici: Merlo, Far inone, 
Rag. iSchiapparelli, Maggiiani, 
Calderan, Berrà,- Cumino ecc. 
degli appoggi e dei consigli che 
hannp reso possibile" il sorpas­
sare i momenti di (maggiore 
difficoltà. , ,' 

Oggi tutt i ' gli vgétlni si inte­
ressano e devono * sempre. .più 
interessarsi di qijesta attività 
sociale 'che s ta veramente alla 
base di tut to il nostro lavoro di 
indiirizzo verso la montagna. 

SOTTOSEZIONI UGET , 

.Dalle relazioni fattemi da 
Reggenti le nostre Sottosezio­
n i : Canavesana, Bussoleno, 
Cìriè,_ Settimo e dalle continue 
prese ' di contatto con queste 
nostre branche sociali che la­
vorano con ritmo costantemen­
te accelerato, posso affermare 
che 11 balzo in avanti delle sot­
tosezioni è stato quest 'anno più 
che mai importante.e degno del 
maggior rilièvo. ' 

Le condizioni, delle nostre 
sottosezioni non mancano e 
vanno dal la costruzióe di rifu-' 
gi, al la organizzazione del Na­
tale Alpino, a quella delle ca-, 
ratteristiche manifestazioni in 
montagna, alla ripresa e proi-; 
ezioni di filmi, ecc. ' 

Aiutare queste nostre , sotto­
sezioni è sempre stato nel no--
stro programma e méntre sono 
lieto di poter consegnare dei 
contributi finanziari per il po­
tenziamento della loro attività 
sono certo che i Reggenti le 
Sottosezioni vorranno, tenere 
ben presente questi nostri ver­
samenti che dicono con quanto 
interesse iL lavoro delle sotto­
sezioni che presiedono s ia se­
guito e considerato. 

Alla Sezione Vallesusa L. 500 
in aggiutìta alle L. ' 2.450 già 
versate per la costruzione del 
Rifugio O; Amprimo. 

Alla Sezione Venaria Reale 
L. 500 quale contribnto per il 
potenziamento della .Sezione 
e dell'attività sociale.; 

Alla Sezione Settimo Torine­
se L. 150 per il potenziamento 
della propria .attività. ". 

Pure alla Sezione . di Cana­
vesana che è in un periodo ci 
forte ascesa, abbiamo-assegna­
te L. 500 delle quali L. 250 già 
consegnate e L. 250 verranno 
consegnate entro l 'anno spor­
tivo 1939-40-XIX. 

I Reggenti le Sottosezioni so­
no i collaboratori che lavorano 
con u n a dedizione che ha del 
commovente. Li vediamo con­
tinuamente all'opera nell'orga-
nizzare gite, -manifestazioni 
culturali, 'pfer dire con molta 
assiduità ai giovani quanto sia 
vasta e benefica la scuola, del­
la "montagna. Questi Reggenti 
con tutti i loro collaboratori 
sono dei così strenui difensori 
del patrimonio sociale che. i lo­
ro bilanci, s ia pure agènti su 
modesti importi, sono sempre 
in attività. • 

^ • ' , • " , ' • • • -

SITUAZIONE FINANZIARIA 
Abbiamo avuto in Entra ta 

nel movimento della -Sede Li­
re ,24.289,25 ed in Uscita Li­
re 24.021,55, con un utile a,pa­
reggio d i -L. 267,70, 

Nel movimento del Campo-
Ent ra ta L. 54.082,80 ed in,Usci­
ta L. 51.582,80 con un utile a 
pareggio di L. 2.500,00. 

Totale di entrata quindi Li­
re 78.372,05 contro u n totale 
di uscita di 'L. 75.504,35 con un 
ùtile a paréggio di L. 2.767,70 

A queste L. 2,767,70 sono d-i 
aggiungere le L. 4.000,00 del 
gruppo Cine CAI UGET e le 
L. 9.517,00 di aumento dotazio­
ne del Campo, Da quanto vi 
ho esposto si può t rar re , cOme 
logica conseguenza che è solo 
riducendo al massimo le spese 
della Sede Sociale, delle Pub 
blicazioni a i . Socf, aiolentìo la 
rivista ed adottando « Lo Scar­
pone», le spese di Segreteria, 
riscaldamento ecc. e dedicando 
tutta la nostra attività verso 
quéi settori diciamo così pro­
duttivi che si è giunti a dei 
risultati più concreti e più po­
sitivi. 

E ' indispensabile avere della 
attività e delle iniziative e la 
vorare e poi ancora lavorare 
per garant i re una fattiva esi 
stenza al la nostra Uget. 

Camerati Ugètini! 
• Alle granitiche «basi della 
Uget, basi create dai miei pfe 
decessori ho cercato, con la vo­
s t ra cortese collaborazióne'."e 
chiamato dalla fiducia dei miei 
Superiori e Vostra, di raffor­
zare maggiormente questa no­
s t ra società in modo c h e l i rit­
mo di marcia abbia quella vi­
goria bastevole a superare j 
molti e molti ostacoli, specie fi­
nanziari, che lungo il cammino 
inevitabilmente si • incontrano. 
Ritengo che il lavoro svoltò sia 
dalle Commiss: tecniche, dalla 
Direzione, dai Reggenti le Sot-
tosèz; sia aderente agli interessi 
sociali e mi è comunque di ve­
ro conforto il poter affermare 
che il nostro entusiasmo per la 
Ugét mai è venuto meno." In 
questa società, nella quale vi­
goreggia uria cosi spiccata cor­
dialità alpinisticaV il ; lavorare 
non è assolutamente gravoso ed 
il lavoro diventa quasi -un do­
vere' quando sj agisce negl'in­
teresse d'i u n a 'società di avan­
guardia quale è la Uget il cui 
operato è attentamente seguito 
dalle società consorelle. 

Termino la mia relazione in­
viando all 'animatore del Cenr 
tro Alpinistico Italiano, Consi­
gliere Nazionale, Ecc. Angelo 
Manaresi,. al Presidente del Do­
polavoro Provinciale di Torino, 
al Presidente. Provinciale del 
C.O.N.I., il più cameratesco al­
pinistico saluto od il più vivo 
ringraziamento per il costante 
appoggio dato alla Uget. 

Ringrazio tutti i miei colla­

boratori per la loro attività in­
telligente e fattiva.^ 

Ringrazio il Vice Presidente, 
Cav. M a p l G-ianifranco per '̂ a 
sua ; "fattiva, collaborazione, il 
cassiere ' Granaglia Enrico per 
il suo non lieve* e delicato com­
pito svolto con là consueta pre­
cisione. I l Segretario Calderaai 
Luigi per l a sua attività e col 
laborazione,ringraziomento che 
accomunò a quello che estemo 
a tutti i-componenti il Consi­
glio Direttivo. . 

Cito alla riconoscenza di tutti 
gli Ugetin) i componenti le 
singole commissioni ed i reg­
genti le Sottosezioni per i bril­

lanti risultati ottenuti e' dei 
quali vi ho da ta relazione. Que­
ste commissioni sono quelle che 
lavorano sul terreno p-ratico e 
che affrontano tutte le difficol­
tà. Sono nomi "di vecchi e gio­
vani Ugetini. Nomi conosciuti 
ed amici, gente che h a nel cuo­
re la ' sigla Ugèt come h a nel 
cuore la montagna. 

Camerati Ugetini, -un nuovo 
anno pieno di attività ci at­
tende. 

Camerati Ugetini, t \ t t i a l le 
corde ad' innalzare sulle cuspi­
di dorate da l sole-il gagliardet­
to sociale. 

Salute a l Duce!' 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoricina, 34 

12-15 aprile • 

La Sezione organizza per 
Pasqua ima carovana sciistitìà 
al Gran Sasso d'Italia da l 12 
a r 15 corrente, vcon soggiorno 
all'Albergo di Campo Impera­
tore- '' •' ••'••. •- '• • ".. '.' ^ •••i-"5y;̂  

L'appuntaménto è; per veiiifet-̂  
dì 12 corr . ' in Via Marsala a l la 
biglietteria dei trèni dello Sta­
to alle óre 23,30 -per par t i re al­
le 24 in vgt tnra. r iservata 'còli 
cuccette. Arrijvo a Campò l'Im­
peratore sabaió 13 alle oi-'e .9. 

Partenza da Campo Impérà-
tor-e limedi 14 alle oye 17,-arri­
vo a L'Aquila alle ore 19. Ce­
n a in trattoi'ia. Par tenza : da 
L'Aquila alle 24 e arrivo a; Ro­
ma martedì 15 aprile alle-ore 7. 

La quota, mediante un contri­
buto della Sezione, per i soci 
del CAI è di L. 180, pe i -non 
soci L. 220 comprendente i t ra­
sporto in treno, corriera, funi­
via, soggiorno,, cena a' L'A­
quila. ; ' ' ; . • ' • ' ' - ^ ^ - " j ' / ^ ' v 
' Se si raggiùnge i r numero di 
48 partecipanti si ottiene il va­
gone con le cuccette, altrirrienti 
la sola vettura riservata. L'al­
loggio all'Albergo di Campo 
Imperatore è in camerate. 

Affrettarsi ad iscriversi ond.^ 
evitare di r imanere esclusi, da­
to.il numero hnutato dei parte­
cipanti. • 

Direttore della carovana; 
Corrado Vcnanzi, . 

Programmi gite 
20 Aprile Mr Velino (2-487) : Al­

pinistica da Massa d'Albe, 
Dir.: Gori, Stcrbini, ' Tosti, 

, , M. Artemisio (812); escur­
sionistica ,di propaganda. 
Dir.: Jarusci, Costa, Schia 
roli, 

27 Aprile M. Pelrella (1533) : 
' escursionistica da Formia. 

Dir. : Fiore e Forrmchi., 
M. Gemma (1439): escui-

, sionistica da Supino. Dir.: 
Traversa e •,'Sterbini. 

4 Maggio M. Viglio (2156) al­
pinistica da Civitella Rove-

. .^to. Dir.: Schiaffino e Bar­
bera. 

At. Morra (1036) escursio­
nistica di propaganda. Di i . : 
Gentili. 

11 Maggio M. Monna (1931) e-
scursiomstica da Guarnno. 
Dir. : Simoncini e Jarusci, •,, 

M. Calvo (1045) escursio^ 
. . nistica da. Subiaco. Dir. :-
i Venanzi. .. 

(Fiamme gialle); 10. Zamboni Li­
vio (Sci Terminillo); 11. Battisti 
Giuseppe (Mail. Ferr. Ancona): 
12. Signorini Pietro (Sci Termi'-
nillo); 13. Rossi Vitaliano (Sci 
Terminillo); 14. Rossi Luigi (Sci 
Termimllo); 15. Bonazzi Arman-
no ('Gut Parma); 16...Pagand Al­
fredo (Sci Cai Urbe): 17. Pagani 
Giorgio (Sci Cai Urbe); 18. Santi 
Raoul (Mil. Ferr; Ancona); 19-
Crostarosa Fabriizio (Sci Cai Ur­
be); 20 Diletti Enzo (Mil. Ferr. 
Ancon'a); 21. Tatti Cesare (Sca 
Cai Urbe). 

FEMMINILE 
I categoria: 1. Signorellì Dei 

Rossi Nives (S.S. Parioh) ,.2'10-'3: 
2, Seghi i^Iaria (Sci ' Abetonc) 
2'15". 

// categoria: 1. Ansbacher Ga­
briella tSci Cai Milano) l'49"l; 
2. Potrucci Marcella (Sci Abeto-
ne) 2'10"3; 3. Bussi Thea (Sci 
Terminillo) 3'56"1. 

Ili categoria: 1. Zanni Lina 
(S.S. Parioli) 3'2D"; 2.' Sorraluiir 
ga Eugenia (idem) 3'31"2; 3, 
Pranzi Kettj (idem) 4'13"1; 4.' 
Jappelli Luisa (Gut NapQli); 5-
CaUsmano Marisa (S.T, Mont. 
Roma); 6, Provenzali Rosina (S. 
S. Panoll). 

'. Il giorno seguente, sempre 
organizzata dallo Sci Cai d'el-
rUrbe,- si è svolta la seconda 
Edizione della Coppa Ente Pro­
vinciale Turismo di Rieti. 

Il Trofèo Bianco 
del Re Imperatore^ 

: Già da vari anni , proprio sul 
finire della stagione sciistica, i 
meravigliosi percorsi di disce­
sa del Terminillo sono teatro 
.di interessanti coinpetizionij 
cosi anche quest'anno non si ò 
stati da meno e gran parte del 
fior flore del discesismo italìaT 
no si è dato convegno' sulla" 
montagna di Roma per le tré 
giornate-di gara. . ^ 

Nella 'giornata precèdente al­
la nostra competizione del Tro^ 
feo Bianco del Re Imperatore, 
si è ' svolto la Coppa Buffa e 
Providenti, indetta d a r Guf di 
Roma, per onorare la onemoria 
di due giovani universitari Ca­
duti sui monti. 

Pei Trofeo Bianco del Re Im­
peratore, alla partenza sono 
schierati sessanta sciatori. La 
gara si .è svolta sul nuovo per­
corso, abilmente tracciato lun­
go la cresta destra del « conet­
to », la Sella del Cardito fino 
al piano.del le Carbonaie: 600 
mètri di dislivello in poco più: 
di .1220 m. circa. Téle nuovo 
tracciato ha incontrato tutto il 
plauso degli atleti, 'che malgra­
do le condizioni dela neve piut­
tosto pesante- lo hanno trovato 
velocissimo: . ,. • : 
- Il Trofeo Bianco è ' s ta to as­
segnato alle Fiamme Gialle di 
Predazzo, per merito di Briga-
doi," primo delia 2.a cat^egoria. 
Il Trofeo F.I:S.I., abbinato a 
questa competizione, è stato 
assegnato, per il secondo anno, 
allo Sci Cortina, per merito di 
Lacedelli, Zardini e Alverà. 

Ecco le ' classificiie, ' suddivise 
per categoria: 

Àzziirri.\ 1. Franchetti Mario 
(Soi 18) l'12"4;- 2. LacedeQU Al­
fonso (Sci Cortina) l'14"l; 3.' Pa-
luselli Giovanni (5.o Regg. Art. 
Alpina) l ' l4" 1; 4. Nicolauoich 
Edoardo (Fiamme Gialle); 5. Sisi 
Fj-anco (idem). 

Categorìa II: 1. Brigadoi Carlo 
(Fiamme Gialle) )'15"4; 2/ Zar­
dini. Sisto (Sci Cortina) l'19"2; 
a. Alverà Albino (idem) i'2i:'2; 
4. Petruccì OHnto (Sci Abetone); 
5. Bovio Pietro (Sci 18). : 

Categoria ìli: 1. Paltrinieri 
Marcello (S.S. Parioli) l'22"; 2. 
Ardinl Alberto (Sci 18) l'25";" 3. 
Ferrari Guiido (Sci Abetone) 1' 
e 32"; 4.' Camosi Edgardo- (Soi 
Terminillo) l'34'!l,; 5̂  Petrucoi 
Alessandro (Sci Abetone) l'34"3; 
G. Zamboni,Dino (Sci Terminil­
lo); 7. Menardi Renato (Sci Cor­
tina); 8. Signorellì- Giulio '(Sci 
Cai Urbe)-; 9. Petrucoi Pietro 

Trallenimenlo arlisjtico 
Un iusingliiero successo. ha Ri­

portato il trattenimento artisti 
co, organizzato dalla nostra Se­
zione,' che ha avuto luogo giove-
di 27 u. s, nei locali della nostra 
Sezione.. Moil.o pubblico, dr invi­
tati e,soci affollava 11 nostro sa­
lone e molti applausi furo.no r r 
\olti ai protagonisti: ' Roberto 
Beltoja che ci fece gustare delle 
bellissime diapositive a colorii, 'al 
« coretto » del Guf Roma Sezio­
ne Alpinismo e Sci che cantò 
con squisito ' Benso àrtis'tiìco jc 
suggestivo 1 più-, bei cori della 
montagna ed infine ill.nostro-so­
cio, (poeta- Federico :Tosti ci deli-
ziù con i suoi appassiotiati so­
netti di montagna. 

A tutti 1 protagonisti della riu­
scita sera'a, la Presudcnza Sezio­
nale rivolge vivissimi ringraziio-
nienti e l'augurig di poterli pre­
sto riunire per una nuova serata. 

Varie 
Soci in grigioverde. — Renzo 

Gogolin, tenente dea Grtiiiatieri 
di Sardegna volontario in zona 
di operazioni, invia a tutti gli 
annoi saluti. Moretti Remo ricor­
da tutu 1 compagni di gita. Un 
gruppo di alpini della Julia- Can-
lalamessa, VannucCi, Sampietro. 
Comolli. Castellani, Pivetto-Mo-
resco, Gambelli, Baroni, Mori-
fchelli, hanno tutti inviato saluti. 
, Culle. —- La faróiglia. del socio 
Col. Sivieri è stata allietata dal­
la nascita di una bambina. Au­
guri vivissimi. 

lìeitiflca. — Il socio Vittorio 
Tozzi, cha si trova convalescen­
te," per una ferita riportata al 
fronte, ci comunica-che è stato 
sólamente proposto per una me­
daglia d'argento al valóre miili-
tare e noi ci auguriamo che lo 
errore nostro riportato' nel nu­
mero scorso dicendo che ne era 
già .stato decoraó, si avy<eri al 
•più presto quale ambito rócono-
sciinento al valoroso canierata. 
> Nuovi soci. -—Nel numero di 
feb'braio pubblicammo , il totale 
dea nuovi soci che era-390. Du­
rante questo periodo' di tempo 
essi sono saliti a ben 621 tra 1 
quali sono compresi quelli di 
due nuove Sottosezioni che sono 
in attuazione. 

Otto oiorni in Val Gardena 
con lo sci C.A.Ì. 

A:ia chiusura delle iscrizioni ben SS 
partecipanti hanno aderito al conve­
gno pe„ Selva, 

AUa stazione gran daffare per l-a 
sjstemiaziioaie degli sci e valigie di 
una cod cospicua comitèva, e qui r i -
fulgie l'oreanteziaitiiv» dei nostro Ro­
berto, che poi prendierà la dlrezikme 
diei VB.n oaniicW-e , sco'richiii di tu t te le. 
émpediijliwnta. - » ' - . - . . ' - . 

Un vagone con cuccette è riservato 
per - lil vl'agigi'P. La n<yvità mette ani-
m-aàlioìie- fla ' 1 pa-rtenti, si fanno. le 
pitoio coiiosceiize, , &1 chiacchiera ed 
in tan to . il treno . parte. Passano alle-
eramente, le ' ore ed a Firenze la co-
miitìva aumenta ancoira. ^ . . . 

Quando si g imee a SelivaH cielo è 
coperto e cosi s4 manierrà per quasi 
tut ta la settdmiaiia. Ohe disdettai Pp-
ctiisstoa t^ntarel-la e «dò rammarica 
in spedai modo . una persona di mi» 
cfiòoscenza, (ol conapreind'iiaaio, vero?), 
là^ (juale, cred'O per far crepare di 
iramiia le amichette di Roma, ne ha 
fatto, lo scopo di questa settdm-ana 
sciistica. • • .;', . • • ., 
- c 'era uh bea t i i » bruno, elegante 
elitre ogni diiire, .vero Ta«Iieggino, che 
qualche dopo jjranzo M è fatto due o 
t r e voùte i'I «corso» dl'Selvù.'; non 
so se per ammirare ìe belle o farsi 
laijimlrare da loro. C é r a Pantertna 
veralnen'te graziosa ' distesa sulla ne-, 
ve, e poi Bice, Edvige ed Anna sem­
pre intsieme, calme e placide come 
pasque, di ottimo appetito e che po­
tevi sempre Incontrare dopo le 17 
(.prima ' no , perchè erano incaricate a 
far buche nella neve) alla Pasticceria 
di Villa Costa con altri bel tipi di 
buongustai. C'era... Radio mancata 
sorridente ed allegra, di ottima com­
pagnia, che quallche. volta, t i costrJiO-
geva a. ' turar t i le orecchie se volevi 
salvare 1 timpani, e poi ancora quel 
simpa.tiioone di Lizza che portava ailla 
perdizione Stanchi, Barra. Mario il 
oavalier servente e, ...mi dimenticavo, 
la famiglia lappone con Marlucoio nel 
sacco che rideva e cantava più forte 
ogni qu.al -volta. pa,pà Ingegnere cor­
revo veloce suMa pista n. 5 di Olam-
pdnoi o venà.va giù dal Sella. ' 

vllrenba: persone hanno partecipato 
al corsi 'del-al scuola nazionale di sci 
di VtEl Gardena, dl-retta daa'àmjco Ar-
dlni c])e ci è stato di prezi<oso aiuto 
ed al quale inviamo 1 nostri ringra­
ziamenti. 

Qualche prinoipl'ante assegnato al 
primo corso ha fatto il muso lungo 
pe-Fchè l ' istruttore era una 'donna, e 

per giunta piuttosto sugli anni, ed a-
veva per compagni di scuola iKimbi-
ni d-t sei o sette anni; ma poi se n 'è 
fatto una ragione ed ha abbozzato. 
Quelli assegnati al terzo corso, non 
so come, ^.uscivano ad elimioare : gli 
aUlevl che non erano della,nostra.CO7 

Tnltlva. t ranne Ornella che riscuoteva 
le empatie generali, e, d'accordo con 
l'Istruttore, facevano l a . scuola dove e 
come piaceva a loro. In detto corso 
veterani e schiappe tentavano sul Cam­
petto il nuovo stl/Se, ma appena in gi­
t a tutto spazzaneve e stile gabinetto. 

U tempo cattivo -impedisce lo • svol­
gersi regolare del/, programma, : pei.6 le 
t re ' gite staWlite vengono ugualmen--
te eseguite sotto lai direzio.ne del Pre­
sidente della Commissione.gite. Ciuel-
la all'Alpe di Slusi viene indotta co­
me percorso ed esegtóta l o un pome-
ri.gglo fortunatamente pi^^no di sole. 
Durante la gita, che veniva ripresa 
con la macchina clnematograflca,. as­
sistiamo alla caduta di / una slavina 
che predirfta sollevando nuvole di ne-f 
ve: lil ròmtM aumenta e l a slavina 
sembra' volersi t ramutare in valanga, 
nxa il pendio, benché ripido, è breve 
e presto tutto r i toma in quiete. 

n nostro cineasta, at tardato per la 
ripresa degli ultimi, ode i . nos t r i r i -
cliiàtai e si precipita In.picchiata, pei: 
fissa.re sulla pellicola la slavi'na. ma* 
puir^roppo appena arrivato,. _ per far 
presto a t irar fuori la macchina, cade 
nella neje a l ta . Si vede un convulso 
agitarsi di braccia e d i sci e non sai 
più ohi guardare; se la slavina, che 
oKmai si ammassa sili fondo del,Ia 
valletta, ';6 Roberto, che, volendo .rial­
zarsi e. fotografare tut ta in una vol­
ta, è véramente uno spettacolo di con­
torsionismo. . ' . ' • ;, . . A ' 

:K , cosi in ' piena' iaìlegrla ; ed ami-, 
.chevoli sfottò, t r a quelli del terzo 
córso ed 11 professore deJ'to sci.con gli 
allievi che avevano disdegnato la scuo­
la ma alla quel» cpesso si accoda-vano, 
passa là settìmania e olii'iiè approfitta 
è il nostro Avvocato che l'ultimo gior­
no riesce a-! far-e- l'Antercepis quasi 
Immimé da cadute, •'meritando U plau­
so dei suoi compagni di gita.-

li ^ gloiiio ; della, partenza,: il cielo " è 
Itmp'do ed 11, soie sem;bra prenderci 
in gi-ro; da l . t r en ino che ci -porta a 
OMusa , ammiriamo rinooonjKirabile 
spettacolo deii'AJta Val Gardena . illu­
minata dal sole che volge al tramonto. 

Passano le or» ed il treno corre ve­
loce verso Roma, portandoci con ram­
marico alila vita dj tiittj i giorni, men­
tre la nostra anima è lassù t r a i 
monti giganti, fra le immacolate nevi 
d'else Dolomiti... 

A. 0 . I. 

S.E.II. Sezione C.Api. 
/ SCI C.A.I.-;S:E:;M.:^: '̂  
M I L A N O - Via Z e b e d i a 9 

IJ successo della ormai tfadazionale 
carovana sciistica de'lio Sci 0,A I. com­
prova la bontà della nostra organiz­
zazione e della considerazione che 
gode.-

Durante lo svo-Jgimento del program­
ma prestaoilito tu t t j i partecipanti 
iianno reso un doveroso omaggio al'la 
memoria- del grande alpinista Emilio 
Comici, deponendo - una corona • sulla 
sua -tomba davant i . a l la /quale hanno, 
sfi'lato, con al'la, testa , i ÒiHgsaìì. e-
levando il braccio nel saluto '.-timano 
( N . " d l P . ) . - - - i- .-.' 

- G r u p p o Sciatori 

ìPenna Nera 
Via N a p o Torr iani l 'J. 24 

I V I I l . A , I M O 

Nostri soci alle armi 
Negri Oreste, abbiamo Anal­

mente avuto* notizia elle trovasi 
prigioniero in Egitto.. Egli'gode 
biiona salute e attraveirso il Va­
ticano ha, inviato 'a tutti noi li 
suo ricordo ed i suoi saluti. .VD-. 
biamo .già : provveduto a.fargli 
giùngere i nostri saluti e gl'i ab­
biamo inviato anche un pacco 
che vuol© esseie la testimonian­
za del nostro iicoido pel canle-
lata lontano. 

Benedetti Giorgio, » Giuliani 
Vittorio e Maicom Gino ringra­
ziano del pacco iicevuto ^ i.on-
traccambiano i saluti ai soci. 

Gino Pelosi, Monzellato Vitto 
n o e Biio-^chi Cesare dall'Alba­
nia Ci hanno fatto per\ernie no 
tizie rassicuranti delle loro buo­
ne condizioni salutando i soci. 

Buoni Sede 
Sono stati estratti '20 buoni 

elle, come da regolamento, de­
vono 'essere .annualmente ;rìm-> 
borsati ai sottoscrittori huo alio 
ammortamento total© del caipi-
ta-le sottoscritto. : Tutti • i posses­
sori di tali, buoni hanno rinun­
ciato al rimborso 'dando cosi la 
dimostraziorné fattiva del loro 
amore alla « Penna Nera >. A 
loro si;sono aggiunti Tolontaria-
mente ipareccfhi altri soci, -ài gua­
ti vk il nostro grato riconosci­
mento; Diamo qui sotte l'elenco 
di. questi soci benemeriti: 

Volante Luigi 6; Moreschi An 
gelo 4; Borlandelli 'Arialdo 8; 
erotta Angelo'4; " Pochintesta 
Edmondo .4; Bertolini Onorio 4; 
Vetere Franco 4; Payeir Ambro­
gio 4; Biraghi Osvaldo 6;, Vetere 
Virginia 4; Cantìi Arti'dOro rf; 

Ranza Aldo iV FazzoU Iloianna 
1; Musùmeci Ernesto 1; Macchia 
velli Ernesto* 1; Rossi-Ida 1; Som-
mariva Gino 1; Poggiesi Valerio 
4;'Barbisan Maria 1; Andolo O-
sval'do 4; Turati Bruno 1; Bira­
ghi-Amalia 1; Fukenrieder iNor-
berto.. 2; • Biraghi Italo 2; Traldi 
Attilio .4; Astorri Luigi 2. - To­
tale 82 buoni pari a L. 2050. 

Pel nostri richiamati: hanno versa­
to il loro contributo anche i camerati 
Laura Bonvicmi L. 10; Enrico Bonomi 
L. 50 - Somma precedente L. 607,50, 
Totale L. 667,50. 

Attività sciistica: 'E ' in programma 
una gita scmsUca per le pross'jne fe­
ste Pas<iuali. I , SOCI ihe desiderano 
parteciparvi sono inv3ta.ti a passare in 
sede ove saranno loro fòmiti i rag­
guagli necessari, e., saranno pre&to in 
nota onde ottenere je credenziatU ne­
cessarie delle riduzioni di viaggio. 

Attività ciclistica;. Ckin; doipenlca 6 
aprile avrà inizio la nostra, attività, ci­
clistica con una - gita in Biìanza. ' Que­
ste gite si susse^uira-nno quindi, con 
frequenza onde , manteneire un colie., 
gamento fra i sod vivamente sentito 
e anche per contfrol>iianciare le poche 
gite alpine e sdatori-e attualmente re­
se molto dlJttcili per le gravose con­
dizioni del trasipoorti. 

: ••; " •'.. . o . " " " — ; 

Rito celebrativo 
pei Caduti della G.E.M. 

II, 22 jscorso i l Dopolavoro 
Giovani • Escursionisti Monzesi 
h a fatto svolgere nella chiesa 
di ÌS., Maria degli Angeli, a 
Jflonza, un r i to di suffragio in 
memoria ed onòfè di due' soci 
gloriosamente cadut i ,sul cam­
po dell 'onore:' sergente Carlo 
Rivolta della - classe 1911. del-
r s . o amteria, sopio onorario 
della 'G.E.M., già, combatteiitè 
in A.O.I., caduto il 14 gennaio 
scorso a Psaj i t (frante greco), 
e caporal maggiore -'Vincenzo 
Fossati, classe 1913. del 54.o 
Fanteria, caduto il 16 febbraio 
scorso a Marizày (fronte greco). 

Alla cerimonia lianno presen­
ziato totalitariamente i soci del­
la G.E.'M..e per il Dopolavoro 
Comunale il direttore camerata 
Romeo Dall 'Era. Avevano man­
dato rappresentanze con ga­
gliardetti e labari varie asso­
ciazioni e dopolavoro locali e 
di Milano. 

Pei nostri soldati 
Questa volta non stiamo ad 

esortare per raccogliere offer­
te, perchè con l a più viva sod­
disfazione nostra ed anche dei 
promotori, esse continuano a 
pervenire con una.. . continuità 
che ci dim.i&tra non essere er 
ra to il calf^iiio di rot'?r inviare, 
un' pacco-dono a l soldati per 
ogni nostro socio; ci limiteremo 
pertanto a ringraziai'fe indistiri-
tamente tutti, soci er non, soci, 
ohe hanno risposto all'appello 
e che'ci hanno permésso di far 
giungere ai fratelli in armi il 
generoso segno della nostra so­
lidarietà. 

• Ai due .soldati che hanno 
chiesto di essere nostri ^oci , 
se ne è aggiunto uri terzo ai 
quale è stata inviata la tessera 
sociale e che cosi ha risposto: 

« Fronte greco, 11-3-41. Nuo-
vam&nte un grazie per il vos'tro 
Ultimo *graditissirno omaggio, 
All'òr.goglio di italiano, di alpi-
ho,i-di combattente,, si-unisce 
ora, quello di appartenere al 
vostro sodalizio. Il vostro voto 
dì augurio e di vittoria,, ihe 
pei* 7nc riassume è simboleggia 
quello di tutti gli italiani, è per 
me, come per tutti i miei fratel­
li d'amne, un impegno d'onore. 
A presto dunque 'il realizzarlo. 
Saluti alpini da Oreste Sala ». 

Albo della gloria 
Il Dott. Enzo Alliaia, figlio di 

un nostro vecchio, affezionato 
socio; il Comm. Rag. Pietro Al­
itata, residente a Roma, è ca­
duto da prode sul fronte greco-
albanese. La stampa cittadina 
di questi giorni ha parlalo di 
questo giovane Eroe che e stato 
proposto per una alta ricom­
pensa al valor militare. Ci in­
chiniamo riverenti sulla sua ba­
ra, partecipando con profonda 
commozione al dolore della fa-' 
miglia. . 

11 nostro ìinquantenario 
Abbiamo avuto modo di leg­

gere il manoscritto dei primi 
capitoli del volume « Cinquan-
t 'anni di vita della 'Società E-
scursioinsti Milanesi », stesi dal 
nostro Fasana con la collabo­
razione di molti altri soci, e 
francamente, senza volerne fa­
re una anticipazione e neppure 
dare un giudizio, poiché questo 
lo darete voi, ne siamo stati av­
vinti e profondamente interes­
sati per la sua varietà e bellez­
za; questo interQsse sarà tanto 
maggiore per i veri semini che 
saranno messi in grado di co­
noscere cose assolutamente ine­
dite sulla vita del nostro So­
dalizio e sulle persone che ad 
essa vi hanno partecipato atti-' 
vamente profondendo giovanili 
entusiastiche energie. I giovani 
ne t rarranno sicuro incita­
mento. 

Prenotate il volume in segre­
teria versando l'importo di li­
re 10,—.' Fate propaganda Art 
d'ora per la sua divulgazione. 

Il raduno degli sciatori 
ai Piani di Bobbio 

Un'altra splendida giornata di 
sole, comf. quella che ha allie­
tato il raduno 'dei « ventennali » 
in PialcraJ lo scorso febbraio, lia 
arriso ai partecipanti del radu­
no indotto ai Piani di Bobbio 
per domenica 16 marzo in onoro 
dei-soci sciatori.- Una comitiva 
di 53 ipersone ha preso partf. a 
Questo raduno,. Eartendo da Mi­
lano in diverse riprese. La mag­
gioranza raggiunse il nostro am­
pio e confortevole Rifugio,Sa­
voia nella serata di sabato, co­
sicché ipotè goder,p. la splendida 
notte lunare che ha invitato i 
più sfegatati a calzare i pattini 
•dà'neve. ,̂̂ :̂''>.':v V.••':,.•"••"-• 

La successiva doménica in 'una 
fantasmagoria . di luce .e 'di. az­
zurro, con una neve mig:liore di 
quella delle più celebrate piste, 
gli sciatori si sbizzarrirono lun­
go i divertenti .itinerari offerti 
dai (plani di Bobbio: dalla, boc­
cetta di Pesciola, dalla cima del 
Poiatt, da ogni dove sbucavano 
veloci figurine che ricamavano 
sulla nfeve strani ghirigori, molti 
dei quali terminanti inV-. buche 
profonde per effetto della trop­
pa 'bravura. 

Nciriminediato pomeriggio eb­
be luogo l'annunciata gaia di 
discesa con ostacoli della quale 
diamo la classifica: Lo Galletto 
Riccardo, tempo 1' 18"; .2.0 Ri­
salii Ambrogio 1' 27"; 3.o Belli­
ni Dario V «17" 'più 10" penaiiz-
zazione; 4.o Moroni Enrico V 
31"; u.o Saibene Alberto 1' 32"; 
Co Bàuda Mano 1' 40";'7.o Be­
nedetti Gianni l'40"; 8.o Boreila 
Enrico 2' 3"; 9.o Bersanl .Gian 
Franco 2' 6"; 10, o Gorbetta Et­
tore 2' 10"; li.o-Gallo Giusapipe 
2' 25"; 12.0 Pezzand Giovanni 2' 
41": fuori gara Arrigoni 'Vittorio 
di Barzio in 1' 5"; Rossi Eglie dì 
Barzio in 2' 45"... 

Nel mentre. ci congratuliamo 
con tutti i (partecipanti, lo fac-
ciamò^^'in modo pairticola(j|j con 
l'amico . Gailletto, campione so­
ciale di discesa, che ha cosi ri 
confermalo 11 titolo davanti agii 
altri cavallereschi conlpetitoii. 
v-Visto poi -l'esito favorevolissi­
mo per simpatia suscitata e iper 
le adesioni jiervenut© a questo 
raiduno, proiponiamo ai dirigenti 
del nostro Sci C.A.I.- S.E.M. di 
indire annualmente tanto ii- ra­
duno quanto la gara ai Piani 
di Bobbio, dandogli il carattere 
di campionato sociale di disce­
sa; ci sarà cosi dato- il -modo di 
avere occasione di visitare- an­
che questo nostro bel - Rifugio 
Savoia che ^ non merita proprio 
di essere dimenticato da isoci. 

Attività sociale 
. L'escurslionismo cicloturistico, 
favorito dal bel tèmpo di questi 
giorni, sta timidamente , pren­
dendo piede; dalle prinie 'uscite 
è facile prevedere chfi esso bU-
birà ' rigoglioso sviluppo, poiché 
domenica 23 marzo u;. s. un 
gruppi di 17 cicloturisti ha effet­
tuato.'un giro di- Eillcnamento in 
Brianza, Saggiando le prime »a 
lite. Non idjmentichiamo peiò 
che la S.E.M. devo propugnale 
l'escursionismo e l'alpinismo, e 
che perciò sta bene la bicicletta. 

ma essa non deve soppiantare ì» 
maggiore "nostra attività, per la 
quale- tutti i semini sono sem­
pre inobilitati. ' -. 

I cicloturisti sono quindi "pre­
gati di non disertare le gite e-
scursionlstiche ed ' alpinlstiriie 
che andremo man' mano, metien 
do in (programma. - '• 

Prossime manifestazioni sociali 
Come abbiamo annunciato, 

nella seconda quindicina di 
quésto mes6, riteniamo per do­
menica 27 aprile, avrà luogo a l 
Piano dei Rosinelli à i nostro 
Rifugio S.E.M., il r aduno so­
ciale indetto in' onore dei soci 
vitalizi 'ed ultraquarantennali; 
per questa manifestazione ver­
rà diramato apposito invito con 
relativo programma. ' ' 
, Ogni socio è quindi pregato 

di-, non prendere impegni onde-
poter partecipare a qucst-a gi­
ta ch.e si inquadra fra ' le mani­
festazioni indett-e per la „ cele­
brazione _del nostro ciijqtiant^-
nario. La Segreteria è comuil-
que-a,-dispos)aione pei-- fornire 
chiarimenti'è" per prèndere no-
ta-'delle adesioni." 

II Raduno di Primavera avrà 
luogo quest 'anno a Monte Cro­
ce sopra Comoì_ il giorno 11 
maggio. Il programma relati­
vo non è ancora stato concre-. 
tato, m a verrà pubblicato sul 
prossimo numero di questo no­
tiziario; sono, previste diverse 
diverse comitive,. u n a delle 
quali con partenza d a Milana 
in bicicletta. La gita si presta 
molto anche a camminatori di 
poca lena, se ve ne . sono nel-
laJnbiente semino, e-d a intere 
famiglie, perchè il luogo scelto 
p e / l a consumazione della cola­
zione e per la siesta è_veramen-
te ameno e di facile accesso. 

Proiezioni a colori \ 
, Il nostro gruppo fotografico" ha 
avuto la fortuna di poter conta­
re sulla collaborazione del Cir­
colo Fotografico 'Milanese per la 
organizzazlO'ne di una serata di 
proiezioni a colori. Le bellissime 
lotografle di montagna'e di sog-
' Il alpini che molti hanno già 
avuto n\oao di ammirare in al­
tre tirgiezioni, verranno esegui­
te nel *fealone" della nostra sede, 
venerdì 18 aprile ad ore 21. Nel 
ringraziare il Circolo Fotografi 
co Milanese di averci messo a 
disposizione tanto prezioso ma­
teriale, invitiamo .i soci dilettan­
ti fotografi di voler essere pre­
senti anch'essi- con le 'loro mi­
gliori fotografie. 

Varie 
* Il socio Emilio Ghioni, capo­

rale degli alpini, combattente 
nella eroica Divisione Julia sul 
fronte greco-albanese è stato fat­
to prigioniero. ' \ 

' Il Generale Nasci, al quale-
sono stati inviati numerosi pac 
chi-dono da distribuire agli, al­
pini, ha scritto ringraziando ed. 
assicurando 'che i pacchi sono 
giunti felicemente e .sono già 
stati distribuiti. 

* Per l'illuminazione nei ri 
fugi, data la difficoltà di poter 
trovare candele, si consigliano 
i frequentatori dì partire da Mi­
lano già provvisti di mezzi di 
illuminazione, siano essi lampa­
de elettriche da tasca o candele 
steariche. 

* In un rancio tenuto giorni or 
sono dai soci della Società Erna 
per l'assemblea annuale, sono 
S'fati raccolti fondi per la spedi­
zione di pacchi-dono ai nostri 
soldati nella cospicua somma di 
L. 1.400. 

GASPARE P A S I N I . 
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GIUSEPPE mElHITI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
pei uomo che per signora, 
coniezionatr ,coi m 1 g l i o I i 
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